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I lavoratori occupano la direzione e incassano un incontro con Arvedi

Chiedevano da oltre un anno di essere ricevuti dall' imprenditore che ha acconsentito: a Cremona la prossima
settimana

Diego D' Ameliotrieste. Le rappresentanze sindacali dei lavoratori della
Ferriera saranno a Cremona la prossima settimana per ascoltare
direttamente dal cavalier Giovanni Arvedi i progetti di Siderurgica
Triestina sulla Ferriera di Servola. I lavoratori chiedevano da oltre un anno
di essere ricevuti dall' imprenditore e ora l' azienda ha aperto al confronto,
rispondendo così all' assemblea sindacale tenutasi ieri mattina nello
stabilimento e soprattutto alla successiva occupazione simbolica della
direzione fino al via libera al dialogo diretto. Quello della prossima
settimana sarà il primo faccia a faccia organizzato dopo parecchio tempo
tra la proprietà e i lavoratori, a poca distanza dalla lettera con cui
Siderurgica ha ufficializzato alla Regione la propria disponibilità ad
ascoltare possibili offerte per la cessione dei terreni su cui sorge l' area a
caldo, destinata nelle intenzioni della giunta Fedriga e dell' Autorità
portuale a una riconversione di carattere logistico. Interpellata dal Piccolo,
la società preferisce ad ogni modo continuare a non commentare la
vicenda. Cgil, Cisl e Uil hanno indetto due ore di assemblea per ieri
mattina. Un fatto straordinario, considerando che le assemblee di solito
durano un' ora soltanto. E straordinario è anche il fatto che, in una fase di
tensione e preoccupazione per il futuro occupazionale di centinaia di
dipendenti, l '  iniziativa sia stata voluta soltanto da metà della
rappresentanza sindacale unitaria dello stabilimento, dove la triplice
occupa una casella a testa e dove gli autonomi della Failms ricoprono
invece gli altri tre posti. Le maestranze partono dunque divise e parliamo
tra l' altro di quella minoranza che sta partecipando al dibattito interno, visto che all' assemblea non hanno partecipato
più di una settantina di operai e impiegati, sui circa 400 interessati alla possibile dismissione dell' area a caldo. Tra i
confederali il fastidio per il comportamento degli autonomi è evidente: «Li abbiamo invitati a tutte le assemblee ma
non si sono presentati anche stavolta, perché dicono che non sono a conoscenza di aspetti concreti e che essendo
maggioranza nella Rsu saranno loro a convocare l' assemblea. In un anno non l' hanno mai fatto, ma bisogna
prepararsi ora perché poi sarà troppo tardi», sottolinea una fonte sindacale. Dopo l' assemblea e l' incontro con l'
assessore al Lavoro Alessia Rosolen, un gruppo di dipendenti si è spostato nella palazzina della direzione,
occupando simbolicamente la sala della direzione per pretendere un incontro con il cavaliere. Prima di mezzogiorno il
direttore dello stabilimento ha comunicato l' assenso della presidenza al confronto, che avverrà la prossima settimana
in giornata ancora da fissare. Dipenderà dall' agenda di Arvedi, ma anche da quella delle segreterie nazionali dei
sindacati metalmeccanici, che Siderurgica Triestina ha chiesto di avere al tavolo, a dimostrazione che l' incontro
potrebbe non essere soltanto interlocutorio ma contenere anche indicazioni sul piano industriale chiesto a gran voce
dei lavoratori. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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All' assemblea e all' incontro con l' assessore al Lavoro prevale la rassegnazione, ma c' è chi non
molla: «Pronti a fiondarci in piazza Unità»

Silenziosi e sfiduciati, gli "uomini d' acciaio" temono il trasloco forzato in
Lombardia

la giornata Facce stanche e sfiduciate. Quelle di chi fa dieci ore in turno
davanti all' altoforno, mentre da trent' anni sente dire tutto e il contrario di
tutto sulle sorti della Ferriera e del proprio posto di lavoro. Escono con lo
sguardo perso gli "uomini di d' acciaio" presenti ieri mattina all' assemblea
sindacale nel la mensa del lo stabi l imento, dove ascoltano gl i
aggiornamenti dei sindacalisti e dove nessuno se la sente di intervenire
per dire la sua. Qualcuno riserva poche parole per l' incontro che subito
dopo si tiene con l' assessore al Lavoro Alessia Rosolen davanti al
cancello d' ingresso accanto allo Scalo legnami. I dipendenti ascoltano le
rassicurazioni dell' esponente della giunta Fedriga e poi qualcuno
interviene rispettosamente. «La Regione dimentica che 400 famiglie
rimarrebbero in strada con la chiusura dell' area a caldo. Ma io devo
portare da mangiare ai miei figli: siamo pronti a fiondarci in piazza Unità».
Un collega batte sullo stesso tasto: «Ci buttiamo nel fuoco ogni giorno
per dar da mangiare alla famiglia e siamo incazzati. Andiamo in direzione
e non ci spostiamo finché non avremo l' incontro con Arvedi. Ci hanno
fatto firmare un contratto dove c' è scritto che siamo disposti ad andare
negli altri stabilimenti del gruppo: se mi spostano a Cremona, come vedrò
i miei figli?» . La questione pesa sullo stato d' animo dei lavoratori, per
quella clausola del contratto che recita che il dipendente «per esigenze di
carattere operativo potrà essere trasferito presso altri stabilimenti del
Gruppo Arvedi». Fra le maestranze circola il timore che, in caso di
chiusura, la società pensi di risolvere il problema occupazionale
proponendo a tutti il trasferimento a Cremona e ottenendo una lunga serie di risposte negative da presentare come
volontaria rinuncia alla ricollocazione. «Il clima è spento, la gente non ci crede più», ammette un sindacalista mentre si
aspetta l' incontro fra la delegazione e Rosolen. La settantina di lavoratori sistemati in cerchio è in effetti solo una
piccola parte degli interessati e colpisce l' assenza quasi completa dei colleghi del laminatoio, più giovani e non
toccati dal ragionamento sull' area a caldo. L' assessore ribadisce quanto detto in questi giorni: «C' è un' apertura di
Arvedi su un problema che esiste da decenni, ma l' impresa ha solo detto che è interessata a discutere con Regione,
Autorità portuale e investitori. Non avverrà tutto oggi o domani e, a nome della giunta, assicuro che non ci saranno
decisioni non condivise». Rosolen chiarisce di non voler parlare di ammortizzatori sociali «solo perché è prematuro: li
utilizzeremo, ma qualsiasi percorso non prescinderà dai livelli occupazionali. La vostra vita è stata fatta di alti e bassi
continui, ma quanto accadrà non significa perdere 400 posti perché la dismissione sarà accompagnata da
investimenti sul laminatoio, sviluppo logistico, nuovi insediamenti». Il presidente dell' Autorità portuale Zeno D'
Agostino spiega intanto alla stampa che «la due diligence serve a non parlare del nulla. Una volta finita, dovremo
capire se ci sarà incontro tra domanda dell' azienda e offerta. L' Autorità è disposta ad acquisire le aree, se ci sarà
disponibilità dello Stato sulle bonifiche e un piano industriale che preveda la presenza di un investitore pronto a un
progetto di sviluppo. Non si fa nulla se non c' è un piano chiaro sulla ricollocazione dei lavoratori». Ma i sindacalisti
incalzano. Franco Palman (Uilm) chiede «l' incontro con Arvedi: qui l' età è alta ed è difficile ricollocarci.

Il Piccolo
Trieste
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Vogliamo sapere che investimenti ci saranno, ma la vedo in salita». Umberto Salvaneschi (Fim Cisl) sottolinea che
«il recupero degli investimenti dell' impresa non può mangiarsi le risorse che serviranno a garantire nuova
occupazione. Vogliamo poi continuare a pagare le tasse a Trieste, non a Cremona. Una due diligence non si fa per
nulla: Fedriga finisca le ferie e apra un tavolo con istituzioni, impresa, Autorità portuale e parti sociali. In Ferriera
lavorano persone abituate a subire ma ogni pazienza ha un limite. Servono paletti sulle nuove aziende che arriveranno
e su dove andranno spostati i lavoratori». --D.D.A. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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le previsioni

Più crocieristi nei porti italiani nel 2019 Boom a Napoli e Genova, Venezia in
stallo

In mancanza dell' attesa soluzione "alternativa" a Porto Marghera sono gli altri scali a crescere, compreso quello di
Trieste

Gianni Favarato Il 2019 si chiuderà, per i 44 scali crocieristici italiani, con
una nuova accelerazione del traffico passeggeri dopo quella registrata nel
2018 rispetto all' anno precedente. In termini assoluti ci sono 780.000
passeggeri movimentati in più e se le previsioni della società di
consulenza veneziana Risposte Turismo srl verranno confermate, a fine
2019 il movimento passeggeri dovrebbe sfiorare la soglia dei 12 milioni,
stabilendo il nuovo record di traffico della crocieristica in Italia. Per il
porto di Venezia, però, non sono previsti risultati migliori dell' anno
scorso, ovvero 1.560.000 passeggeri e 520 toccate di navi, mentre per
tutti gli altri scali, a cominciare da Civitavecchia (il più grande e affollato
scalo crocieristico italiano con un +8,8 %), Genova (+12,2%), Napoli
(+18,7 %). Per quanto riguarda il vicino e nostro possibile concorrente,
nell' Alto Adriatico, porto di Trieste è previsto, entro il 2019, una crescita
di passeggeri del +10,5 %, che potrebbe raddoppiare o triplicare nell'
arco dei prossimi anni, grazie al "dirottamento" dallo scalo lagunare delle
più grandi navi da crociera che, come risaputo, rappresentano un "rischio"
che si può scongiurare solo facendo accedere le navi dalla bocca di porto
di Malamocco (e non più dal Lido e dal Canale della Giudecca) e il Canale
dei Petroli fino a Porto Marghera (e non più dal Lido e dal Canale della
Giudecca) , sempre che ci si decida a trovare approdi alternativi
temporanei e definitivi alla Marittima di Santa Marta. Del resto, senza un
nuovo Governo e senza il promesso piano con "approdi temporanei" nei
terminal commerciali del porto, le navi da crociera continuano il loro via
vai dalla Stazione Marittima di Santa Marta, percorrendo il bacino di San Marco e il Canale della Giudecca, sempre
con il rischio che si ripeta un incidente come quello del giugno scorso a San Basilio. Tra giovedì e venerdì prossimi
sono attese ben dodici navi da crociera in Stazione Marittima, con ventiquattro passaggi in arrivo e partenza davanti
a San Marco. Solo nella giornata di giovedì 5 settembre prossimo è previsto l' arrivo di ben dodici navi da crociera
delle quali nove con una stazza lorda che va dalle 59 mila tonnellata di Cosa Luminosa alle 92 mila e quattrocento
tonnellate di Msc Musica. Alla vigilia dello scorso Ferragosto, il ministro delle Infrastrutture Danillo Toninelli aveva
sollecitato l' Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia di convocare un "tavolo tecnico" con le compagnie
crocieristiche, il terminal commerciali e la società che gestisce la stazioen marittima di Santa Marta (Vtp spa) per
definire con «somma urgenza» il trasferimento «temporaneo», già a partire da settembre, delle prime navi da crociera
a Porto Marghera, utilizzando il Terminal Traghetti di Fusina e il Terminal container di Tiv, in attesa di decidere e
realizzare lo scavo del canale Vittorio Emanuele fino a Santa Marta e una nuova stazione marittima in Prima zona
industriale a Porto Marghera. Fatto sta che lo scorso 22 agosto, dopo la dichiara crisi del Governo Conte, alla
seconda convocazione del "tavolo tecnico" coordinato dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Pino
Musolino, non si è presentato proprio il rappresentante del ministro uscente, Toninelli. A questo punto non possiamo
che attendere la nomina, se ci sarà un nuovo Governo, del nuovo ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e le
indicazioni che da questo verranno per risolvere l' ormai annoso problema dell' accesso "in sicurezza" delle navi da
crociera in laguna, fino a Venezia . -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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il record

Lo scalo lagunare resta il primo "home port" di imbarco e sbarco

Venezia guida la classifica degli "home port" crocieristici, ovvero porto di
partenza e arrivo (con imbarco e sbarco definitivo) sul totale del traffico
passeggeri che comprende anche i soli transiti di navi salpate da altri
scali. Seguono Trieste e Savona, rispettivamente con il 76,1% ed il
60,5% di imbarchi-sbarchi sul totale dei passeggeri movimentati. Quanto
a valori assoluti, dopo Venezia con 1.320.000 imbarchi/sbarchi di
passeggeri (sul totale, che comprende anche i passeggeri in transito, di
1.560.000) seguono il porto di Civitavecchia (primo in Italia per numero di
passeggeri) con circa 955.000 (sul totale di 2.562.000) e Genova,
Savona e Palermo con quote simili attorno ai 500.000. I porti non inclusi
in questa lista non effettuano imbarchi e sbarchi. Riguardo i crocieristi in
transito, Civitavecchia conduce la classifica con 1,5 milioni, con Napoli
(970.000) e Livorno (775.000) .

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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la sentenza del consiglio di stato

Cancellato il divieto di deroga per Venezia sui rifiuti delle navi

Sulla gestione dei reflui fognari e dei rifiuti prodotti a bordo delle navi da
crociera che ospitano migliaia di passeggeri e membri del personale il
consiglio di Stato ha dato ragione alla società Vtp spa (Venezia terminal
passeggeri controllata da Regione e compagnie crocieristiche) che
gestisce, in concessione la Stazione Marittima di Santa Marta. Vtp aveva
già fatto ricorso al Tribunale amministrativo regionale che le aveva dato
ragione, contestando il decreto Clini-Passera del 2012 che obbliga le navi
da crociera a conferire i rifiuti nel porto di approdo e negava, solo per il
porto di Venezia, la possibilità di una deroga a tale obbligo nel caso in cui
ila nave è in grado di dimostrare di avere una capacità di una capacità di
«stoccaggio sufficiente per i rifiuti già prodotti e accumulati e per quelli
che saranno prodotti fino al momento dell' arrivo presso il successivo
porto di conferimento». Il Consiglio di Stato, a cui il ministero delle
Infrastrutture, quello dell' Ambiente e la Capitaneria di Porto avevano fatto
appello contro la ordinanza del Tar, mentre la Capitaneria di Porto d i
Venezia aveva trasformato il divieto assoluto di deroga in un obbligo di
conferimento per le navi che avessero oltre metà serbatoi pieni:
cancellato anch' esso ora dai giudici. Ora, la sentenza del Consiglio di
Stato conferma l' ordinanza del Tar del Veneto , sancendo la possibilità,
anche nel porto di Venezia, di derogare dall' obbligo di scaricare i rifiuti in
porto se la nave ha le capacità di stoccaggio previste. Quindi, anche per il
Consiglio di Stato né il ministero dei Trasporti, né il ministero dell'
Ambiente possono impedire il rilascio dell' autorizzazione con atti di
carattere generale che lo vietino o limiti, comprimendo il diritto dell' armatore o del comandante della nave di stoccare
i rifiuti a bordo per il tragitto successivo. --

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Incidente alla Msc, altri due mesi di indagini

L' INCHIESTA VENEZIA Altri due mesi di tempo per completare la
perizia sulla scatola nera della Msc Opera. I sostituti procuratore Giorgio
Gava e Andrea Petroni hanno concesso una proroga ai consulenti che, lo
scorso giugno, sono stati incaricati di fare luce sulle cause del guasto che
ha impedito alla grande nave passeggeri di manovrare lungo il canale
della Giudecca, mentre si stava dirigendo verso la Marittima, con il
risultato di entrare in collisione con la banchina di San Basilio,
danneggiando un battello fluviale che stava caricando alcuni turisti, di
proprietà della River Countess Bv, I risultati della perizia dovranno essere
consegnati entro il prossimo 7 novembre. LA VERITÀ I 90 giorni
inizialmente concessi agli esperti non sono stati i fatti sufficienti per
analizzare la gran mole di dati necessari all' accertamento e, di
conseguenza, sono stati gli stessi periti a chiedere di poter avere più
tempo a disposizione. La Procura vuole sapere con esattezza cosa ha
provocato il guasto e se vi siano responsabilità colpose, sia sul fronte
delle manutenzioni, sia su quello delle manovre effettuate nel canale della
Giudecca Gli indagati sono sette: responsabile della manutenzione,
comandante e comandante di macchina della Msc, piloti del Porto e dei
rimorchiatori. Ai consulenti tecnici della pubblica accusa, la difesa ha
affiancato una serie di esperti di propria fiducia che stanno seguendo
tutte le fasi degli accertamenti per contribuire all' accertamento della
verità. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia



 

martedì 03 settembre 2019
Pagina 44

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 30

[ § 1 4 6 2 1 8 3 1 § ]

SAVONA

Raduno degli Alpini dal 4 al 6 ottobre 20 mila in arrivo

Il raduno degli Alpini, nel primo fine settimana di ottobre, sarà un
momento storico per la città. Un evento che sarà celebrato la presenza di
una unità di punta della Marina militare dal glorioso nome di «Alpino». L'
unità, quinta della classe "Bergamini", nuovissima (il varo è del 2014, l'
entrata in servizio di meno di tre anni fa) è chiaramente un omaggio al
corpo: c' è già l' accordo con la Marina perché sia presente a Savona nel
periodo tra il 4 e il 6 ottobre. Ma i lavori in Darsena per l' ampliamento dei
fondali mette tutto in dubbio la disponibilità della Calata delle Vele. Paolo
Canavese, delegato dell' Autorità di sistema: «Abbiamo in banchina solo
due navi Costa, possiamo tranquillamente sistemarla sui moli delle
crociere. Il cantiere dovrebbe terminare pere tempo». Anche il presidente
dell' Associazione Alpini, Emilio Patrone, rassicura: «Abbiamo parlato
con il comandante della nave, che ha il massimo entusiasmo. Non
vogliamo nemmeno pensare che si perda quest' occasione: sulla nave
vogliamo issare il làbaro del corpo, con le medaglie d' oro, e mostrare la
nostra città e il nostro territorio ai tanti soci dell' Ana che verranno». Il
raduno è nazionale ma richiama soprattutto la "circoscrizione" del Nord
Ovest, quindi Piemonte, Valle d' Aosta. I soci dell' Ana sono oltre 20 mila
nella sola provincia, e a questi si aggiungono migliaia di soci del Nord
Ovest. «Vogliamo invitarli al mare, e mostrargli tutto quello che
possiamo»: una maxi promozione delle ricchezze culturali e storiche del
capoluogo, ma anche della capacità e qualità ricettiva di mezza riviera,
visto che, come afferma Patrone, «dalle regioni vicine ci hanno già
chiesto una serie di indicazioni per alberghi e ristoranti da Noli a Varazze». ALE.PAL. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI Raduno degli Alpini a Savona.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Aeroporto in vendita, Benetton in pole «Una rete con altri scali internazionali»

Il gruppo Atlantia, che possiede Autostrade, verso il controllo del Colombo. Signorini: «Necessario allungare la
concessione»

Matteo Dell' Antico

Ancora pochi mesi. Poi l' aeroporto Cristoforo Colombo, salvo imprevisti
o ripensamenti, sarà venduto ai privati. Probabilmente al gruppo Atlantia
che fa capo alla famiglia Benetton, la stessa a cui il governo uscente,
dopo il crollo di Ponte Morandi, ha più volte minacciato di togliere la
concessione della rete autostradale gestita da Autostrade per l' Italia. Ma
andiamo con ordine: oggi il socio di maggioranza della società che
controlla lo scalo genovese, con una quota pari al 60%, è l' Autorità di
sistema portuale di Genova -Savona. Seguono, nella Aeroporto di
Genova Spa, Camera di Commercio di Genova con il 25% e Aeroporti di
Roma Spa (Adr) con il 15%. «La nostra intenzione - spiega Paolo Emilio
Signorini, presidente di Palazzo San Giorgio - è quella di concludere
alcune procedure tecnico -amministrative che vanno dall' allungamento
della concessione ai lavori di ampliamento dello scalo, per poi procedere
con la privatizzazione. Credo che l' intera operazione possa chiudersi in
un anno». Ma chi potrebbe essere interessato a comprare il Colombo? E
perché proprio i Benetton sarebbero in pole per acquistare lo scalo?
«Credo che l' aeroporto possa interessare a un gruppo attivo nel settore,
una realtà che già controlla una rete di aeroporti. Operativa in Italia e all'
estero. Dubito sottolinea il presidente del porto - che possa farsi avanti
qualcuno estraneo a questo comparto». Guarda caso, proprio il gruppo
Atlantia ha già in mano una quota della società che gestisce il Colombo,
visto che Aero porti di Roma è controllata dalla stessa Atlantia (legata ai
Benetton) e gestisce già gli scali di Fiumicino e di Ciampino. C' è di più:
nel 2016, Adr ha vinto la gara per la privatizzazione dell' aeroporto di Nizza e si è aggiudica anche il 60% degli
aeroporti di Cannes e Saint-Tropez. La famiglia Benetton, che possiede già una quota di minoranza della società che
gestisce l' aeroporto di Genova, potrebbe dunque avere il controllo del Colombo anche solo acquisendo le quote
societarie che verranno messe in vendita da Palazzo San Giorgio, diventando così socio di maggioranza dello scalo.
AFFIDAMENTO LAVORI E CONCESSIONE Prima della cessione del Colombo, dovranno essere affidati i lavori di
ampliamento dello scalo e allungata la concessione alla società che controlla l' aeroporto poiché nessun soggetto
interessato all' acquisto formalizzerebbe mai un' offerta con una concessione in scadenza nel 2027. La prima parte di
lavori, già avviata, prevede l' ammodernamento dell' aerostazione esistente, che si estende su circa 15 mila metri
quadrati. La seconda fase, invece, prevede l' allungamento dell' ala est del terminal, per un incremento della superficie
dell' aerostazione di ottomila metri quadrati. In particolare, l' ingrandimento del terminal consentirà di realizzare un
nuovo impianto smistamento bagagli, l' aumento delle corsie per i controlli radiogeni e dei banchi di accettazione. E
garantirà un notevole incremento delle aree commerciali nell' area degli imbarchi. È inoltre previsto un nuovo pontile d'
imbarco a servizio dei vettori low cost. Lo scalo genovese, dopo anni di difficoltà, sta vivendo da alcuni mesi una
fase di forte crescita. Lo scorso luglio è stato il mese con più traffico nella storia del Colombo: con 179.997
passeggeri e 1.679 voli tra arrivi e partenze, l' aeroporto ha superato il record precedente che risaliva al settembre
2018. A trainare la crescita i voli internazionali con un incremento del 20,7%. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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L' intervento di Marco Venturini (Phase Motion Control) apre oggi al porto antico il maxi -convegno
sulle energie rinnovabili

«Da Genova miglioriamo l' aria anche in Cina grazie alle batterie delle auto
elettriche»

Francesca Forleo

Siamo all' inizio di una rivoluzione profondissima a livello mondiale: auto,
bus, aerei e navi elettrici. Il mondo va lentamente ma inesorabilmente
verso la l' abbandono del carbone. E se l' Italia non avesse ucciso l'
industria dei bus elettrici con 10 anni di patto di stabilità che, tra le altre
cose, hanno fermato il rinnovo dei parchi mezzi, adesso non andremmo a
comprare i bus elettrici in Cina, perché li faremmo qui». Marco Venturini,
presidente e amministratore della genovese Phase Motion Control, è tra
gli speaker di punta della prima giornata del convegno internazionale dell'
elettronica di potenza "Epe -Ecce 2019", fino a venerdì al Porto Antico di
Genova. L' imprenditore ha venduto la sua tecnologia di motori elettrici
alla Cina, cedendo il ramo locale dell' azienda che, a Genova, ha ottenuto
da pochi mesi la concessione demaniale per 25 anni di parte delle aree ex
Piaggio di Setri Ponente. «Ci è voluto un tempo enorme, 3 anni, ma ce l'
abbiamo fatta - aggiunge - però siamo sempre in cerca di spazio. Ora
siamo a posto per due anni ma non di più: da 60 lavoratori nel 2018 ora
siamo in 160 e stiamo già stretti». Nel suo intervento, alle 9.30 nella Sala
Maestrale dei Magazzini del Cotone, Venturini parlerà delle nuove
tendenze della mobilità elettrica. Gli abbiamo chiesto di anticipare i temi
fondamentali. «Mentre tremila profeti di sventura gridano all' emergenza
climatica, i soliti 4 ingegneri si rimboccano le maniche per capire cosa
fare e come farlo», scherza. «Mentre in Italia i politici litigano su quali navi
far sbarcare e quali no, in Inghilterra le postazioni di ricarica delle auto
elettriche hanno superato il numero delle aree di servizio con le
tradizionali pompe di benzina», aggiunge Venturini. «Questo per dire che le tecnologie per un maggior utilizzo delle
rinnovabili esistono e si possono sviluppare». Tra le questioni aperte per l' utilizzo delle rinnovabili c' è la loro
imprevedibilità: più o meno vento o più meno sole fanno la differenza. Come si risolve il problema? «Ci sono diverse
possibilità, ma la più interessante è quella di sfruttare l' enorme potenziale delle batterie delle auto elettriche: veri e
propri magazzini su ruota per l' accumulo di energia. Se volessi alimentare l' Europa usando solo energia rinnovabile,
dovrei accumulare il 10% dell' energia necessaria in un giorno qualsiasi per far fronte alle nubi o all' assenza di vento
dovrebbe. Questo richiederebbe batterie di dimensioni e costo elevatissimi, almeno 85 miliardi di euro. Un
investimento insostenibile. D' altra parte, un parco auto di 10 milioni di vetture elettriche, potrebbe a disposizione della
rete l' accumulo di energia necessario a costo zero». E se un ingegnere dice che è possibile, allora si può fare. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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L' inchiesta per danno erariale

Strada a mare, costi lievitati indaga la Corte dei Conti

di Giuseppe Filetto

Un raccordo autostradale vero e proprio, quello della strada Guido Rossa
- conosciuta anche come strada a mare di Genova - finanziato
interamente con soldi pubblici, alla cui realizzazione non avrebbe
partecipato Autostrade per l' Italia. Un' opera che in progetto doveva
costare non più di 100milioni di euro, alla fine con quasi dieci anni di
ritardo ne costerà quasi 200. E su questi sospetti che da qualche giorno
lavora la Procura Regionale della Corte dei Conti. Il pm Adriano
Gribbaudo ha aperto un fascicolo con le ipotesi di danno erariale allo
Stato. Secondo quanto trapela, i magistrati contabili sono partiti dalla
considerazione che, già nel 2008 nelle programmazioni di Aspi il bypass
tra lo svincolo di Genova- Aeroporto e quello di Genova-Ovest
(Sampierdarena) risultava essenziale ai collegamenti autostradali, in
funzione della chiusura parziale o totale di Ponte Morandi, sia per il suo
completo rifacimento, sia per semplice manutenzione straordinaria. In
sostanza, la concessionaria contava di deviare il traffico su questa
bretella, già prima del crollo del viadotto. A maggior ragione dopo il
disastro del 14 agosto 2018. E però la strada a mare non avrebbe visto la
partecipazione finanziaria di Aspi, tantomeno di Atlantia, la capogruppo.
Tutte queste argomentazioni sono state scritte da Marika Cassimatis nell'
esposto presentato alla Corte dei Conti e sul quale è stata aperta l'
inchiesta. Cassimatis è l' ex candidata dei Cinque Stelle, che durante le "
comunarie" del 2017 venne indicata dal movimento sulla piattaforma
Rousseau, ma Beppe Grillo a lei preferì Luca Pirondini che poi perse la sfida con Marco Bucci. Lei, però, oggi precisa
di aver presentato l' esposto come privata cittadina, "chiedendo di verificare che le due società pubbliche ( Società
per Cornigliano e Sviluppo Genova) abbiano speso soldi dei genovesi per realizzare un' autostrada sul mare a
vantaggio di Autostrade". Anche se sul sito della Regione si precisa: "Pur con le caratteristiche di strada di
scorrimento veloce, l' intervento però non ha trascurato l' inserimento nel contesto urbano, con particolare attenzione
agli aspetti ambientali e paesaggistici ( utilizzo di asfalto fonoassorbente e installazione di barriere antirumore,
progettazione delle aree a verde, realizzazione di un percorso pedonale-ciclabile e individuazione di spazi urbani
attrezzati)". In ogni modo, per capire, occorre fare un passo indietro: partire dal 2003, quando viene presentato il
progetto preliminare, poi nel 2008 viene approvato quello definitivo, curato dalla Società per Cornigliano ( costituita il
22 febbraio 2003) e da Sviluppo Genova Spa. Il bando pubblicato arriva nell' ottobre del 2008, l' aggiudicazione della
gara di appalto il 4 marzo 2009. La fine dei lavori all' epoca era prevista per il dicembre 2013. Secondo il progetto, l'
importo a base d' asta era di 102 milioni di euro: gran parte, circa 87milioni, a carico di Società per Cornigliano, che
ha utilizzato risorse della Legge 426 del ' 98; altri 35 milioni a carico di Anas, che ha utilizzato risorse del Contratto di
Programma approvato dal Cipe il 27 marzo del 2008. Successivamente, però, l' opera viene divisa in 4 lotti. Ed i costi
lievitano. Il primo lotto: via Guido Rossa, pagata con i finanziamenti precedentemente destinati al Consorzio di
Bonifica di Cornigliano ( costi che ammontano a circa 74 milioni) dopo la chiusura delle acciaierie e lo spegnimento
dell' altoforno. Secondo Lotto: raccordo Aeroporto/Guido Rossa, i cui costi ammonterebbero a circa 18 milioni,
sempre pagati da Anas. Terzo lotto: Lungomare Canepa a sei corsie, per un importo di 44 milioni, anche questi pagati
da Anas. Quarto lotto: raccordo Lungomare Canepa all' elicoidale di San Benigno, per 29 milioni, a carico di Anas, di
Autorità Portuale e solo in parte di Autostrade per l' Italia. L' ultimazione dell' opera è slittata dal 2013 al 2022 e l'
importo complessivo dei 4 lotti sfiorerà i

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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200milioni di euro. Il bypass di appena 3 chilometri e 700 metri costerà 50 milioni di euro a chilometro. In proposito,
va ricordato che un tratto di autostrada della Spalato- Zagabria di 77 chilometri, 4 corsie, fatto da aziende croate e
austriache in terreno roccioso montano, è costato 530 milioni di euro, ovvero 6 milioni e 800 mila euro a chilometro.
La terza corsia dell' A-4, da Quarto d' Altino a Villesse, di 94 chilometri, pur gonfiata da costi inutili, è costata 2 miliardi
e 300 milioni di euro, cioè 24 milioni di euro a chilometro.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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L' evento Augusto Cosulich " Questa fiera è molto importante. Avrà la possibilità di far conoscere
tutte le eccellenze italiane al mercato cinese

Expo di Shangai, partiti da Pra' i primi container

Partita ieri mattina dal terminal Psa Genova Pra' la prima spedizione per
la seconda edizione del " Ciie- China International Import Expo. L'
operazione è scattata ufficialmente da Pisa il 20 agosto con un carico
destinato a Shanghai e imbarcato appunto ieri nel porto di Genova Pra'. Il
caricatore è la Pharsmart Srl, azienda leader in prodotti cosmetici,
integratori e apparecchiature medicali. La merce, caricata in due container
frigo da 20 piedi, è stata imbarcata su di una nave che fa parte della flotta
della " Ocean Alliance", il più grande raggruppamento di operatori di linea
marittima a livello mondiale capitanato dalla Cosco Shipping Lines. «La
scelta del terminal di Genova Pra' non è casuale - si legge in una nota
emessa al termine dell' evento - la partnership si è infatti consolidata fin
dalle primissime operazioni portuali, iniziate nel 1994 con la Dainty River,
di proprietà della Cosco Shipping Lines ed è continuata fino ai giorni
nostri». Fu proprio una portacontainer della compagnia di Stato cinese
rappresentata in Italia e nel Mediterraneo dall' agenzia marittima Fratelli
Cosulich a inaugurare il terminal del Ponente genovese che all' epoca
faceva capo alla Sinport ( gruppo Fiat). Da allora molto è cambiato, a
cominciare dalla proprietà del terminal passato al leader mondiale del
settore, la Psa-Port Authority di Singapore, fino alle capacità operative e
tecnologiche dello scalo. Non è cambiato il soggetto che continua a
rappresentare gli interessi cinesi del gruppo armatoriale, la Fratelli
Cosulich guidata dall' ad Augusto Cosulich, e nemmeno la solidità del
legame con il mercato cinese. «Questa fiera è molto importante per il nostro Paese che avrà la possibilità di far
conoscere tutte le proprie eccellenze al mercato cinese - spiega Augusto Cosulich - Tra l' altro, l' Italia in questa
edizione avrà il delicatissimo ruolo di ospite d' onore e questo è un elemento che ci carica di maggiori responsabilità
ma dà conto anche del ruolo che possiamo giocare sullo scacchiere dei traffici con l' Oriente, anche alla luce del
progetto della Via della Seta che vede l' Italia come un terminale marittimo naturale di questa rotta commerciale». Il
fine di questa esposizione è infatti quella di far conoscere a tutto il mercato cinese la capacità produttiva e la
variegata offerta di merci provenienti da ogni parte del globo. «È una vetrina della produzione mondiale, per far sì che
la Cina non sia soltanto la " fabbrica" del mondo, ma anche un paese di importantissimo interscambio e partner
commerciale. - continua la nota - Mentre alla fiera di Guangzhou è stato possibile apprezzare il meglio della
produzione cinese, alla fiera di Shanghai sarà esposto il meglio della produzione mondiale » . Una breve cerimonia
con Cosco, Ambasciata Cinese, autorità portuale ( rappresentata dal presidente Paolo Signorini) e Psa Genova Pra'
ha ufficializzato la spedizione dei container. - (mas.m. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Cina: imbarcata al Psa di Genova Prà spedizione per Ciie

Merce su nave Ocean Alliance per Cosco Shipping

(ANSA) - GENOVA, 2 SET - Giovedì 29 agosto è partita da Pisa la prima
spedizione per la seconda edizione del China International Import Expo
(Ciie), con destinazione Shanghai e imbarco oggi nel porto di Genova
Prà, Psa Genova Prà. Il caricatore è la Pharsmart Srl, azienda leader in
prodotti cosmetici, integratori e apparecchiature medicali. La merce,
caricata in 2 container frigo da 20', è stata imbarcata su di una nave
facente parte del la f lot ta del la Ocean Al l iance, i l  p iù grande
raggruppamento di operatori di linea marittima a livello mondiale e
capitanato dalla Cosco Shipping Lines. Cosco Shipping Lines, nominata
compagnia di navigazione ufficiale di questa manifestazione, ancora una
volta è al fianco dell' Italia e delle industrie italiane per offrire il massimo
supporto nel renderle competitive sul mercato cinese. La manifestazione
tenuta a battesimo lo scorso novembre è finalizzata a far conoscere a
tutto il mercato cinese la capacità produttiva e la variegata offerta di
merci provenienti da ogni parte del globo. Alla fiera di Shanghai sarà
esposto il meglio della produzione mondiale, con il ruolo di ospite d'
onore per l' Italia. Con una breve cerimonia, Cosco Shipping Lines,
insieme all' Ambasciata Cinese, all' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale (rappresentata dal Presidente Signorini) ed a PSA
Genova Prà hanno voluto augurare buona fortuna a tutte le Aziende
Italiane che parteciperanno a questo evento. Con una breve cerimonia,
Cosco Shipping Lines, insieme all' ambasciata cinese, all' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, rappresentata dal
presidente Paolo Emilio Signorini, e a Psa Genova Prà hanno voluto augurare buona fortuna a tutte le aziende italiane
che parteciperanno a questo evento. (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Partita da Genova la prima spedizione per la seconda edizione della China
International Import Expo

Imbarco dei container al terminal PSA Genova Pra' Oggi al container
terminal PSA Genova Pra' del porto di Genova sono stati caricati su una
portacontainer impiegata nei servizi della Ocean Alliance due container
frigo diretti a Shanghai e contenenti merce destinata alla seconda
edizione della China International Import Expo (CIIE), la manifestazione
fieristica che ha lo scopo di far conoscere a tutto il mercato cinese la
capacità produttiva e la variegata offerta di merci provenienti da ogni
parte del globo e che è promossa dal Ministero cinese del Commercio e
dall' amministrazione municipale di Shanghai in collaborazione con la
World Trade Organization, l' United Nations Conference on Trade and
Development e l' United Nations Industrial Development Organization.
Nell' edizione di quest' anno l' Italia avrà il ruolo di ospite d' onore dell'
evento. La cinese COSCO Shipping Lines è stata nominata compagnia di
navigazione ufficiale di questa manifestazione e oggi nel porto di Genova
la prima spedizione destinata alla fiera di Shanghai, che si terrà dal 5 al
10 novembre prossimi, è stata salutata dai rappresentanti dell' azienda
marittima cinese e dell' ambasciata cinese nonché dai vertici dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e di PSA Genova Prà.

Informare
Genova, Voltri
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Parte dal terminal PSA di Pra' la prima spedizione per l' Expo di Shangai

GENOVA - Il giorno 29 agosto è partita da Pisa la prima spedizione per la
seconda edizione del CIIE, con destinazione Shanghai ed imbarco nel
porto di Genova Pra', PSA Genova Pra'. Il caricatore è la Pharsmart Srl,
azienda leader in prodotti cosmetici, integratori e apparecchiature
medicali. La merce, caricata in 2 container frigo da 20', è stata imbarcata
il 2 settembre su di una nave facente parte della flotta della "Ocean
Alliance", il più grande raggruppamento di operatori di linea marittima a
livello mondiale e capitanato dalla Cosco Shipping Lines. La scelta del
terminal di Genova Pra' non è casuale : la partnership si è infatti
consolidata fin dalle primissime operazioni portuali, iniziate nel 1994 con
la m.v. Dainty River (di proprietà della Cosco Shipping Lines) ed è
continuata fino ai giorni nostri. Cosco Shipping Lines, nominata
compagnia di navigazione ufficiale di questa manifestazione, ancora una
volta è al fianco dell' Italia e delle industrie italiane per offrire il massimo
supporto nel renderle competitive sul mercato cinese, certamente uno dei
più importanti del mondo e dotato di enormi potenzialità per un' ulteriore
crescita. Si tratta della seconda edizione di questa importante
manifestazione tenuta a battesimo lo scorso novembre; la finalità di
questa esposizione è quella di far conoscere a tutto il mercato cinese la
capacità produttiva e la variegata offerta di merci provenienti da ogni
parte del globo. Insomma, una vetrina gigantesca della produzione
mondiale, per far si che la Cina non sia soltanto la "fabbrica" del mondo,
ma anche un paese di importantissimo interscambio e partner
commerciale. Mentre alla famosissima fiera di Guangzhou è stato possibile apprezzare il meglio della produzione
cinese, alla fiera di Shanghai sarà esposto il meglio della produzione mondiale. L' Italia quest' anno avrà il
delicatissimo ed importantissimo ruolo di Ospite d' Onore di questa manifestazione e quindi tutti i riflettori saranno
puntati sugli stand che rappresenteranno il nostro paese. Con una breve cerimonia, Cosco Shipping Lines, insieme all'
Ambasciata Cinese, all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (rappresentata dal Presidente
Signorini) ed a PSA Genova Prà hanno voluto augurare buona fortuna a tutte le Aziende Italiane che parteciperanno a
questo evento. A tal riguardo è inoltre necessario ricordare come le vie del commercio tra Italia e Cina siano oggetto
di un ambizioso progetto di potenziamento, la così detta " Via della Seta ", nato con l' intento di ottimizzare sempre
più gli scambi commerciali in entrambe le direzioni e quindi permettere al gigante asiatico di divenire lo sbocco
naturale per la produzione di merci italiane. Ed è proprio questo l' intento con cui l' Italia ha saggiamente aderito a
questa iniziativa cinese. Le possibilità di espansione dell' industria Italiana in Cina sono enormi e queste possono
rappresentare una vera e propria svolta per l' economia italiana dei prossimi anni. Questo è l' augurio, per l' anno a
venire e per il prossimo futuro, che Cosco Shipping Lines, l' Ambasciata Cinese in Italia ed il terminal PSA Genova
Pra' vogliono fare a tutte le aziende italiane. Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Caricati a Genova i container per la fiera Ciie in Cina

Genova - È partita da Pisa la prima spedizione per la seconda edizione
del CIIE (China International Import Expo), con destinazione Shanghai ed
imbarco nel porto di Genova Pra', PSA Genova Pra'. Il caricatore è la
Pharsmart Srl, azienda del settore dei prodotti cosmetici, integratori e
apparecchiature medicali. La merce, caricata in 2 container frigo da 20
piedi, è stata imbarcata il 2 settembre su una nave della flotta della
"Ocean Alliance", il più grande raggruppamento di operatori di linea
marittima a livello mondiale e capitanato dalla Cosco Shipping Lines. «La
scelta del terminal di Genova Pra' non è casuale: la partnership si è infatti
consolidata fin dalle primissime operazioni portuali, iniziate nel 1994 con
la m.v. Dainty River (di proprietà della Cosco Shipping Lines) ed è
continuata fino ai giorni nostri. Cosco Shipping Lines, nominata
compagnia di navigazione ufficiale di questa manifestazione, ancora una
volta è al fianco dell' Italia e delle industrie italiane per offrire il massimo
supporto nel renderle competitive sul mercato cinese, certamente uno dei
più importanti del mondo e dotato di enormi potenzialità per un' ulteriore
crescita» spiega il terminal genovese in una nota.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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GIACOMO GAVARONE, PRESIDENTE Gruppo Giovani Armatori, A GENOVA
PARLA DELLA NUOVA VIA DELLA SETA

Oggi a Genova, presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale a Palazzo San Giorgio, si è tenuto il convegno "EU
Law and Ports: new routes, new rules?". In rappresentanza di Confitarma,
è intervenuto Giacomo Gavarone, presidente del Gruppo Giovani
Armatori, che, tra l' altro, ha spiegato la stretta connessione che esiste tra
la Cina e lo shipping Italiano. In particolare, secondo Giacomo Gavarone,
la nuova via della seta ("One Belt, One Road") potrebbe creare notevoli
opportunità, non solo per gli armatori Italiani, ma anche per il sistema
portuale e logistico del nostro Paese.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Intervento di Gavarone sulla via della seta

Massimo Belli

GENOVA La nuova via della seta (One Belt, One Road) potrebbe creare
notevoli opportunità, non solo per gli armatori Italiani, ma anche per il
sistema portuale e logistico del nostro Paese. Questo, in estrema sintesi,
il senso dell'intervento di Giacomo Gavarone, questa mattina a Genova.
A Palazzo San Giorgio, sede dell'Autorità di Sistema portuale del Mar
Ligure occidentale, questa mattina si è tenuto il convegno EU Law and
Ports: new routes, new rules?. All'incontro, in rappresentanza di
Confitarma, è intervenuto, come detto, Giacomo Gavarone, presidente
del Gruppo Giovani Armatori, che, oltre ad illustrare i benefici che la
nuova via della seta potrebbe generare per il settore marittimo e delle
spedizioni, ha anche spiegato la stretta connessione che esiste tra la Cina
e lo shipping italiano.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Giacomo Gavarone, presidente del Gruppo Giovani Armatori a Genova parla
della nuova via della seta

Genova, 2 settembre 2019 - A Genova, presso la sede dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale a Palazzo San Giorgio, si è
tenuto il convegno "EU Law and Ports: new routes, new rules?". In
rappresentanza di Confitarma, è intervenuto Giacomo Gavarone,
presidente del Gruppo Giovani Armatori, che, tra l' altro, ha spiegato la
stretta connessione che esiste tra la Cina e lo shipping Italiano. In
particolare, secondo Giacomo Gavarone, la nuova via della seta ("One
Belt, One Road") potrebbe creare notevoli opportunità, non solo per gli
armatori Italiani, ma anche per il sistema portuale e logistico del nostro
Paese.

Sea Reporter
Genova, Voltri
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Mirabello, i concessionari citano in giudizio l' Authority

La società per azioni Itn, industrie turistiche nautiche, concessionaria
demaniale marittima del porticciolo Mirabello, ha citato in giudizio l'
autorità portuale della Spezia, in sede civile. Ed il presidente Carla
Roncallo, convinta delle ragioni dell' autorithy, ha deciso di costituirsi e di
resistere. In gioco c' è la bella cifra di mezzo milione di euro. Itn si è
rivolta al tribunale civile della Spezia, chie dendo che sia accertato e
dichiarato l' onere del porto di versare un corrispettivo «per ogni
ormeggio sito sui pontili galleggianti, detenuto, e anche se non
occupato». Si tratta di due fatture, una del 3 novembre del 2015 ed un'
altra del 4 novembre del 2016, pari a 286.700 euro, più gli interessi,
nonché di tutti i corrispettivi maturati fra il dicembre del 2016 ed il
dicembre del 2018, per ulteriori 213.805 euro. Il valore del giudizio è pari
ad euro 500.500. Itm ha una concessione aggiornata il 30 dicembre del
2019, con scadenza il 31 agosto del 2067, rilasciata a suo tempo.
Secondo l' autorità portuale, le sue richieste sono «infondate sia in fatto
che in diritto». La Roncallo ha scelto di avvalersi dei legali del foro di
Genova Alberto Torrazza, Bruno Fondacaro e Simona Ferrari. Il
preventivo di spesa ammonta a 25 mila euro più Iva e voci accessorie.
Non è la prima volta che Itn e autorità portuale si trovano in disaccordo.
Qualche anno fa, prima della gestione Roncallo, il porto aveva minacciato
il procedimento di decadenza di Itn dalla titolarità della concessione,
sostenendo che non fosse stato saldato il canone. Canone che la società
contestava, sostenen do fosse troppo elevato. Si era ipotizzato il
subentro di altri soggetti, ma alla fine la crisi era stata superata. L' idea del porto artificiale davanti alla città risale agli
anni '70, quando un gruppo di imprenditori emiliani decise di investire per realizzare la struttura. Per vedere realizzata
l' isola artificiale, fu necessario arrivare ai primi anni Duemila. Nel 2010 l' allora presidente portuale Lorenzo Forcieri
ha investito nella passerella di collegamento fra la Morin e il Mirabello, completata nel 2013. Ora il Comune pare
intenzionato a realizzare una seconda passerella, che colleghi la zona dei taxi, accanto al monumento a Garibaldi, con
la Morin. S.COGG.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Barriere antiallagamento in arrivo sul porto canale per evitare le esondazioni

MASSIMO PREVIATO

CERVIA Contro gli allagamenti nel Porto canale, arrivano le barriere che
chiuderanno i varchi nei muri. Affidati i lavori L' intervento, affidato per
43.541 euro alla Metro infissi, riguarda le banchine che vanno dal viale
Volturno a via Colombo. L' importo fa parte del secondo stralcio della
riqualificazione del Borgo marina, su cui la Amministrazione ha investito
2,4 milioni, elevando il quartiere dei pescatori a salotto di Cervia. E' già
pronto anche il prodotto antiallagamento, costituito da un sistema di
piantoni e doghe fissati alla muratura, del costo di 132 mila euro. «La
scelta del modello Modular - precisa il Comune -, ha comportato la
introduzione del muretto di contenimento dell' acqua, realizzato ex novo,
da via Bonaldo a via Colombo in un unico tipo». Stop alle esondazioni Si
punta quindi a evitare le esondazioni che, in corrispondenza dl alcuni
fortunali, hanno messo in ginocchio l' area che va dal lungomare al ponte
mobile. E' il caso dello scorso luglio, quando - soprattutto a causa del
forte acquazzone - le attività della zona sono andate sott' acqua. Le
criticità si verificano soprattutto con l' alta marea, tanto che la Protezione
civile è pronta -in caso di nubifragio - a distribuire i sacchi di sabbia da
posizionare sulle banchine. Con le barriere antiallagamento gli operatori
tirano un sospiro di sollievo, mentre anche per i pescatori sarà più
agevole mettere in sicurezza le imbarcazioni.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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il governo che sarà

Infrastrutture a rilento La Regione: il ministro deve essere un toscano

FIRENZE. Sono molte le opere pubbliche, strategiche, da completare in
Toscana. In particolare sulla costa, che attende ormai da troppo tempo,
per qualche intervento da decenni. Interventi che sono diventati
indispensabili per diminuire il "gap" con altre zone d' Italia, meglio servite.
Per questo Enrico Rossi e la sua giunta chiedono che venga scelto un
esponente politico toscano con un ruolo importante all' interno del nuovo
governo, la cui formazione si sta discutendo in queste ore, per dare più
forza al Patto per lo sviluppo. La rivendicazione unitaria arriva dalla giunta
regionale toscana che, nella seduta di ieri, ha fatto il punto sullo stato di
attuazione dell' intesa siglata nel luglio scorso con istituzioni e parti
sociali, in particolare per quanto riguarda gli investimenti previsti dal Patto
per le infrastrutture e, in particolare, per quelle della Costa toscana. «Se
dovesse formarsi un nuovo governo - ha spiegato il presidente della
Regione Enrico Rossi - riteniamo opportuno suggerire che un politico
toscano, esponente della maggioranza di centro sinistra, venga chiamato
a ricoprire un ruolo importante all' interno del ministero delle infrastrutture
in modo da dare una spinta decisiva all' attuazione degli importanti
investimenti che la Toscana aspetta da molto tempo». Fra i principali
interventi inseriti nel Patto per lo sviluppo della Toscana, la terza corsia
delle autostrade A1 Milano-Napoli e A11 Firenze Mare, gli interventi per il
sistema aeroportuale, l' autostrada Tirrenica che si interrompe da
Rosignano fino a Tarquinia, la Grosseto-Fano, di cui mancano i lotti
centrali, in particolare fra Grosseto e Siena, la bretella di Piombino e il
collegamento fra Porto di Livorno e Interporto, il raddoppio della Pistoia-Lucca, la Darsena Europa e l' Alta Velocità. --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Livorno
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Toscana, vogliamo nostro politico al Mit

(ANSA) - FIRENZE, 2 SET - "Se dovesse formarsi un nuovo governo
riteniamo opportuno suggerire che un politico toscano, esponente della
maggioranza di centrosinistra, venga chiamato a ricoprire un ruolo
importante all' interno del ministero delle Infrastrutture in modo da dare
una spinta decisiva all' attuazione degli importanti investimenti che la
Toscana aspetta da molto tempo". Lo afferma il presidente della Regione
Toscana Enrico Rossi a nome di tutta la Giunta regionale. La Giunta
toscana, spiega una nota, si è riunita oggi per fare il punto sullo stato di
attuazione dell' intesa siglata nel luglio scorso con istituzioni e parti
sociali, in particolare per quanto riguarda gli investimenti previsti dal Patto
per le infrastrutture. Fra questi: la terza corsia di A1 e A11, gli interventi
per il sistema aeroportuale, la Tirrenica, la Grosseto-Fano, la bretella di
Piombino e il collegamento fra Porto di Livorno e Interporto, il raddoppio
della Pistoia-Lucca, la Darsena Europa e l' Alta velocità.

Ansa
Livorno
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i movimenti sul p0rto

Stavolta Blu Navy non se ne va L' Acciarello viaggia d' inverno

Manca l' ufficialità, ma la domanda della compagnia sarà accettata dall' Authority La società garantirà le corse
assieme ai traghetti di Moby Lines e Toremar

Luca Centini PORTOFERRAIO. Manca ancora l' ufficialità, ma la
procedura in mano all' Autorità portuale di sistema è in dirittura di arrivo. E
così la compagnia di navigazione Blu Navy, quest' anno, non lascerà le
banchine portuali nel mese di ottobre, come ha sempre fatto negli ultimi
anni. L' Acciarello, dunque, effettuerà anche i collegamenti invernali tra l'
isola d' Elba e il continente, affiancando le navi delle compagnie Moby
Lines e Toremar targate Onorato. Era stato il presidente di Bn di
Navigazione Luigi Negri, il giorno dell' inaugurazione della stagione della
compagnia, ad annunciare la volontà di rimanere anche nel periodo
compreso tra ottobre e marzo. Negri aveva spiegato come la società
stesse perfezionando l' istanza da inviare all' Autorità portuale. Ebbene, la
richiesta è stata articolata e nei mesi scorsi è stata presa in esame dagli
uffici dell' Autorità d i  sistema, che a tale proposito ha aperto un
procedimento che si avvia verso la conclusione. Non c' è ancora l'
ufficialità, ma da quanto trapela dagli uffici dell' Authority l' autorizzazione
per le corse invernali non tarderà ad arrivare. «Sappiamo che d' inverno
perderemo dei soldi, ma non vogliamo più dare l' impressione di essere
una compagnia che resta solo quando c' è il grosso del traffico», aveva
spiegato Luigi Negri il giorno della presentazione della stagione di Bn di
Navigazione. Ma è chiaro che la permanenza invernale è anche un modo
per rendere più forte la richiesta di aumento delle corse anche per i mesi
estivi. Da anni, infatti, Bn di Navigazione chiede l' aumento delle corse, in
modo da poter portare un secondo traghetto sulla linea Piombino -
Portoferraio. Un braccio di ferro che in questi anni è stato portato avanti a suon di ricorsi amministrativi. Con la
domanda di slot nel periodo invernale sembra essersi aperta una nuova fase di dialogo. Quel che è certo è che nei
prossimi giorni, dopo il 15 settembre, le compagnie e l' Autorità portuale si siederanno di nuovo a un tavolo per
riconsiderare la programmazione dei servizi sulle banchine. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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PIOMBINO

Concessioni delle banchine Gli spazi disponibili

SCADE il 9 settembre l' avviso pubblico, dell' Autorità d i  sistema,
riservato ad aziende interessate a insediarsi sulle nuove banchine del
porto di Piombino. In ballo c' è la concessione di 170mila metri quadrati di
banchine, che saranno ultimate in accordo con gli investitori selezionati al
termine della gara. Ad oggi dovrebbero essere una ventina le aziende,
gruppi, italiani e stranieri, che hanno fatto il sopralluogo preliminare. E
stando al Sole 24 Ore fra queste ci sono Bhge-Nuovo Pignone, che
ormai da molti mesi ha annunciato l' interesse per costruire a Piombino un
polo di assemblaggio dei moduli energetici, così come i dirigenti
spiegarono in una conferenza stampa in Comune per un investimento di
circa 40 milioni. Poi c' è l' armatore Vincenzo Onorato, anche in questo
caso ormai da tempo ha annunciato l' intenzionato a realizzare un polo
logistico per auto con 17 milioni di investimento. E naturalmente fra i 20 c'
è Jindal, che vorrebbero potenziare con 300 milioni di investimento, le
attività logistiche a servizio dell' acciaieria acquisita ormai un anno fa.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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A Napoli Ewtec 2019, l' energia dal mare

(ANSA) - NAPOLI, 02 SET - Energia dal mare: arriva per la prima volta in
Italia, a Napoli, la 13esima European Wave and Tidal Energy Conference
(Ewtec). Ewtec, organizzato dal Conisma, Consorzio nazionale
interuniversitario per le scienze del mare, con il patrocinio dell' Università
Vanvitelli, in collaborazione con Enel Green Power, la business line del
Gruppo Enel dedicata alle energie rinnovabili, si svolge fino al 6
settembre. "Dove c' è il mare c' è dell' energia, che può essere molto più
costante di al tre forme di r innovabi l i" ,  r icorda Giovanni Tula,
Responsabile innovazione e sostenibilità di Enel Green Power. Tra gli
altri, a Napoli, sono stati illustrati due sistemi. Il primo è Dimemo, messo
a punto proprio a Napoli, al Molo San Vincenzo, l' antica diga sopraflutto.
L' altro è il Rewec, in fase di realizzazione nel porto di Salerno, dove il
progetto è già stato consegnato e i lavori sono pronti a partire. Lo stesso
progetto è presente anche nel porto di Civitavecchia, nel Lazio, e in quello
di Roccella Ionica, in Calabria.

Ansa
Napoli
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Ambiente: a Napoli Ewtec 2019, l' energia che viene dal mare

Organizzato da Conisma, in collaborazione con Enel Green Power

Energia dal mare: arriva per la prima volta in Italia, precisamente a
Napoli, la 13esima European Wave and Tidal Energy Conference
(Ewtec), evento internazionale che si svolge ogni due anni. Nella Stazione
marittima di Napoli, da oggi e fino al prossimo venerdì 6 settembre,
saranno a confronto università, centri di ricerca e aziende attive nel
settore dell' energia rinnovabile, approfondendo i temi relativi alla ricerca,
alla crescita e allo sviluppo delle tecnologie per produrre energia dal
mare, le sue correnti, le onde. Organizzato dal Conisma, Consorzio
nazionale interuniversitario per le scienze del mare, con il patrocinio dell'
Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli", in collaborazione
con Enel Green Power, la business line del Gruppo Enel dedicata alle
energie rinnovabili, l' evento serve anche a fare il punto sui passi in avanti,
compiuti in questi anni, sul versante delle energie rinnovabili. A Napoli,
sono stati illustrati, tra gli altri, due dei modelli sviluppati in Italia, relativi
alla possibilità di utilizzare il mare come fonte di energia. Il primo dei due
è stato messo a punto proprio a Napoli, al Molo San Vincenzo. "E' un
sistema completamente integrato all' interno della diga portuale - ha
spiegato Diego Vicinanza, chairman di Ewtec 2019 e membro
permanente del Ewtec Technical Committee - Una diga, normalmente, è
utilizzata come dissipatore di energia. Noi abbiamo ricavato delle vasche
all' interno delle quali, con l' acqua di mare che si accumula durante la
mareggiata e attraverso il carico idraulico, si produce energia. Un sistema
che non rende completamente autosufficiente il porto, ma si integra
perfettamente con le altre fonti di energia". L' obiettivo è lavorare "a Napoli per poter sviluppare questa tecnologia che
sia poi da esportare in tutto il mondo". Si chiama sistema "Dimemo" quello installato nel molo San Vincenzo, l' antica
diga sopraflutto del porto di Napoli. Sostituisce i massi della diga esistente con una vasca in cemento armato, poco
visibile dalla riva e silenziosa, poiché l' apparato elettromeccanico è racchiuso in un apposito locale macchine ed è
innocuo per la fauna marina. L' impianto utilizza un sistema di tracimazione: le acque risalgono una rampa, entrano in
una riserva e defluiscono attraverso delle turbine che permettono la trasformazione in elettricità. L' energia potrebbe
essere usata dal porto stesso, anche se una delle applicazioni più immediate che i ricercatori napoletani stanno
studiando è quella di mettere il sistema in sinergia con altre fonti rinnovabili per desalinizzare l' acqua in aree isolate, in
particolare piccole isole. L' altro modello è il Rewec, in fase di realizzazione nel porto di Salerno. "Il progetto è molto
ben definito - ha affermato Felice Arena, professore dell' Università mediterranea di Reggio Calabria e direttore del
Noel, Natural Ocean Engineering Laboratory - perché è un prolungamento della diga del porto per 200 metri". Nella
parte esterna della diga sono stati inseriti i "cassoni". A Salerno, fa sapere Arena, "il progetto è già stato consegnato
ed è stata individuata la ditta che eseguirà i lavori che potrebbero cominciare anche subito", proprio perché è tutto già
pronto. Lo stesso progetto è presente anche nel porto di Civitavecchia, nel Lazio, e in quello di Roccella Ionica, in
Calabria. Con i suoi 8mila chilometri di coste, l' Italia possiede un importante potenziale di energia associata al moto
ondoso. La costa occidentale della Sardegna, per esempio, ha un valore medio annuo del flusso di energia di circa 14
kw/metro, mentre quello del nord-ovest della Sicilia si aggira intorno ai 10 kw/metro. Anche il potenziale tecnologico
italiano per la produzione di energia dal mare è tutt' altro che secondario rispetto a quello degli altri paesi europei che
pur possono contare su onde e maree oceaniche. In collaborazione con: Enel Green Power.

Ansa
Napoli
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Ewtec, l' energia dal mare.

Energia dal mare: arriva per la prima volta in Italia, a Napoli, la 13esima
European Wave and Tidal Energy Conference (Ewtec). Ewtec,
organizzato dal Conisma, Consorzio nazionale interuniversitario per le
scienze del mare, con il patrocinio dell' Università Vanvitelli, in
collaborazione con Enel Green Power, la business line del Gruppo Enel
dedicata alle energie rinnovabili, si svolge fino al 6 settembre."Dove c' è il
mare c' è dell' energia, che può essere molto più costante di altre forme di
rinnovabili", ricorda Giovanni Tula, Responsabile innovazione e
sostenibilità di Enel Green Power.Tra gli altri, a Napoli, sono stati illustrati
due sistemi.Il primo è Dimemo, messo a punto proprio a Napoli, al Molo
San Vincenzo, l' antica diga sopraflutto. L' altro è il Rewec, in fase di
realizzazione nel porto d i  Salerno,  dove i l  proget to è g ià stato
consegnato e i lavori sono pronti a partire. Lo stesso progetto è presente
anche nel porto di Civitavecchia, nel Lazio, e in quello di Roccella Ionica,
in Calabria.

Gazzetta di Napoli
Napoli
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Energia del mare, a Napoli il primo incontro italiano di Ewtec, forum
internazionale di esperti del settore

Energia dal mare: arriva per la prima volta in Italia, precisamente a
Napoli, la 13esima European Wave and Tidal Energy Conference
(Ewtec), evento internazionale che si svolge ogni due anni. L' evento,
organizzato dal Conisma, Consorzio nazionale interuniversitario per le
scienze del mare, con il patrocinio dell' Università degli Studi della
Campania "Luigi Vanvitelli", in collaborazione con Enel Green Power, la
business line del Gruppo Enel dedicata alle energie rinnovabili, è in
programma da oggi e fino al 6 settembre alla Stazione Marittima. Tra gli
altri, a Napoli, sono stati illustrati due sistemi. Il primo è Dimemo, messo
a punto proprio a Napoli, al Molo San Vincenzo, l' antica diga sopraflutto
del porto di Napoli. L' altro modello è il Rewec, in fase di realizzazione nel
porto di Salerno, dove il progetto è già stato consegnato e i lavori sono
pronti a partire. Lo stesso progetto è presente anche nel porto d i
Civitavecchia, nel Lazio, e in quello di Roccella Ionica, in Calabria.

Ildenaro.it
Napoli
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INFRASTRUTTURE

Al porto di Taranto partono i lavori dei turchi di Yilport

Tre mesi di manutenzione straordinaria per il rilancio del molo polisettoriale

D.Pa.

I turchi di Yilport muovono i primi passi nel porto di Taranto e la Zona
economica speciale ionica, che fa leva sul porto, si prepara all' avvio da
fine mese. Dopo la concessione, a fine luglio, del molo polisettoriale e in
attesa di prendere possesso delle aree (si stanno verificando gli ultimi
documenti preliminari alla consegna), Yilport mette in cantiere da
settembre la manutenzione delle prime quattro gru. Successivamente, con
tempi più graduali, il gruppo procederà alla rimessa a punto delle altre
(dieci quelle installate, otto le agibili per ora). La previsione è fare l' attività
manutentiva sino a dicembre, assorbendo una prima quota di personale
ex Evergreen ora in carico all' Agenzia per il lavoro portuale. Col traffico
merci si dovrebbe cominciare a gennaio. Yilport, tredicesimo gruppo
mondiale, ha ottenuto una concessione di 49 anni dall' Autorità portuale
del Mar Ionio e si insedia su una banchina lunga 1.900 metri, negli ultimi
anni sottoposta a lavori di ammodernamento costati circa 70 milioni di
fondi pubblici. Il molo polisettoriale è l' infrastruttura di punta del porto. Il
timing di Yilport prevede che per un periodo che va dai tre ai sei mesi si
faccia il revamping delle gru e delle attrezzature ex Evergreen installate
sul molo. A breve la società dovrebbe incontrare i sindacati per parlare
del riassorbimento graduale dei circa 480 addetti ex Taranto container
terminal (la società usata da Evergreen, poi messa in liquidazione a
giugno 2015). Personale passato da una sequenza di ammortizzatori
sociali e ora in carico all' Agenzia per il lavoro portuale, lo strumento
ideato dal Governo a fine 2016 per gestire la crisi degli scali di transhipment di Taranto, Gioia Tauro e Cagliari. Merci
varie e container: questo, spiega il presidente dell' Authority, Sergio Prete, riporterà Yilport a Taranto. Il progetto
prevede che si movimentino 100-200mila teu all' anno per arrivare ad un milione di teu entro cinque anni e poi
spingersi a 2,5 milioni, la capacità massima dell' infrastruttura. Per le Zes, invece, spiega l' assessore regionale allo
Sviluppo economico, Cosimo Borraccino, ieri si è conclusa «la ricognizione delle aree che completeranno la
perimetrazione definitiva all' interno della quale le aziende potranno investire già a partire dal prossimo 25 settembre».
Le imprese, afferma l' assessore, «potranno fruire del credito d' imposta studiato per le Zes dal dipartimento per le
Politiche di coesione della presidenza del Consiglio». Ma ci sono anche la rimodulazione Irap ed un pacchetto di
semplificazioni burocratiche. La ricognizione è valsa sia per la Zes già istituita con Dpcm (ionica col porto di Taranto e
la Basilicata) che per quella che attende il varo definitivo ma già approvata dal ministero per il Sud (adriatica con gli
scali di Bari e Brindisi). Ai perimetri individuati si aggiungeranno nuove aree a seguito dell' Avviso che ha riaperto i
termini (90 giorni dal 25 luglio) per l' assegnazione di circa 89 ettari per la Zes ionica e di 261 ettari per l' adriatica. A
oggi l' estensione della Zes ionica è di 2.579,11 ettari di cui 1.518,11 sul versante pugliese e 1.061 su quello lucano. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Taranto
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Porto. Alla manifestazione d' interesse una sola risposta con rinuncia formale

Contrordine: la ruota non si fa

Nessuna offerta dopo il bando promosso dall' Autorità portuale

Sembrava solo questione di tempo perché cagliaritani e turisti potessero
ammirare la città dall' alto, e invece arriva il no definitivo: la ruota
panoramica che doveva essere montata tra il molo Sanità e la calata via
Roma almeno per quest' anno non sarà pronta per girare sul porto di
Cagliari. L' idea era stata promossa della società privata Steinhaus
Lorella, che aveva portato avanti il progetto e alla quale erano seguite
diverse manifestazioni d' interesse da parte di altre società. Proprio per
questo motivo l' Autorità del sistema portuale aveva proceduto alla
pubblicazione di un bando di gara per la concessione demaniale
marittima, della durata di sei mesi, di un' area di 1.118 metri quadrati per l'
allestimento temporaneo della maxi ruota. Lo scorso 22 luglio però al
momento dell' apertura delle buste con le offerte l' Autorità portuale aveva
tra le mani una sola lettera da parte della Tulimieri sas, società del sud
Italia che aveva lavorato con la Steinhaus per la realizzazione dell' opera.
Il contenuto della missiva tuttavia era chiaro: non un' offerta ma una
rinuncia formale. Tanto rumore per nulla dunque, soprattutto perché come
fa sapere l' Autorità portuale l' interesse da parte di diverse società c' era,
un interesse che aveva portato anche al parere favorevole della
conferenza di servizi istruttoria tenutasi lo scorso maggio appositamente
in vista della pubblicazione del bando. La ruota, la cui altezza doveva
essere compresa fra i trentacinque e i cinquanta metri, sarebbe rimasta in
funzione fino a dicembre, mese designato per la rimozione dell'
attrazione. Un' opera già presente in molte città italiane, non da ultima la
vicina Olbia che ha inaugurato la sua ruota panoramica lo scorso agosto.
Sin da subito la notizia della realizzazione della City eye (nome pensato per la ruota cagliaritana) aveva trovato il
favore di molti ma anche i dubbi di alcune associazioni ecologiste, come Legambiente che aveva espresso netta
contrarietà al progetto d' installazione nel porto di Cagliari. «Il fronte architettonico della via Roma e del soprastante
abitato di Marina e Castello sono un fondale peculiare che conferisce una spiccata identità paesaggistica alla città e
che non deve essere alterato, neppure per un giorno, dalla ingombrate presenza di manufatti invadenti», dice
Vincenzo Tiana, presidente del comitato scientifico di Legambiente Sardegna. Almeno per quest' anno dunque
nessuna ruota all' orizzonte, anche se come da indiscrezioni dell' Autorità portuale ad accompagnare il "no, grazie"
della società privata, c' è anche la loro disponibilità a rinnovare l' iniziale interesse per la stagione 2020, fermo
restando che nessuna decisione per il futuro è stata presa dal sistema portuale della Sardegna. Michela Marrocu.

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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cassa integrazione

Porto canale di Cagliari, licenziamenti evitati

Dav.Ma.

Salvagente di un anno, con gli ammortizzatori sociali, per i 210 lavoratori
della Cict del porto canale di Cagliari. Ieri mattina è stato firmato il pre-
accordo per la cassa integrazione dei lavoratori dell' azienda controllata
dalla Contship e destinatari dei licenziamenti collettivi. Ad annunciare la
svolta all' ultimo momento è stata l' assessore regionale al Lavoro
Alessandra Zedda al termine dell' incontro con i rappresentanti dell'
azienda, dei sindacati, dell' Aspal e dell' Autorità di Sistema portuale
regionale.: «Abbiamo raggiunto l' obiettivo, scongiurando i licenziamenti e
tutelando i lavoratori, ora manca solo la ratifica definitiva del Ministero del
Lavoro, che dovrebbe avvenire domani (oggi per chi legge) durante l'
incontro a Roma». Secondo l' intesa raggiunta negli incontri della scorsa
settimana, come rimarcano dalla Regione l' accordo prevede la cassa
integrazione per cessata attività, come stabilito dal "decreto Genova",
della durata di un anno con l' 80% dello stipendio per i lavoratori (71% a
carico del Ministero del Lavoro e 9% dell' azienda) ed un programma
regionale di politiche attive del lavoro. «Un buon esito della vertenza - ha
aggiunto l' assessore Zedda -. Ora dobbiamo concentrarci sul rilancio del
Porto canale e delle sue attività». Per il rilancio dell' intero porto canale
sono ci sono circa 94 milioni di euro. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Cagliari
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Porto canale: oggi la firma per la Cig

Appuntamento a Roma. L' assessora Zedda: «Scongiurati 207 licenziamenti»

CAGLIARI Verrà firmata oggi a Roma al ministero del lavoro la
concessione della cassa integrazione ai 207 lavoratori della Cict,
terminalista del settore container del porto Canale di Cagliari: la sigla dell'
accordo definitivo è in programma alle 13, convocati la Regione
Sardegna, l' Autorità portuale, l' azienda e i sindacati. Ieri nella sede dell'
assessorato al lavoro sono stati firmati i verbali per la richiesta dell'
ammortizzatore e l' attivazione delle politiche attive. Per l' assessora
regionale al lavoro Alessandra Zedda si è trattata di un passo
fondamentale aver «scongiurato il licenziamento di 207 persone. Mi
rendo conto che la Cig non è la soluzione che tutti ci aspettavamo, ma in
questo momento consente di non andare a casa e di usufruire di politiche
attive, veri piani personalizzati per ognuno che ci auguriamo possano
contribuire a una ripartenza sempre nello stesso settore, unitamente al
piano di rilancio del Porto canale». La vicepresidente della Giunta ha
sottolineato, infatti, come la Regione continui a ritenere l' attività del
transhipment «strategica per il porto industriale». Zedda ha poi ringraziato
le parti sociali, «degni rappresentanti dei lavoratori». «Siamo soddisfatti
ma questo è solo un primo passo, abbiamo intenzione di continuare la
battaglia per riportare il transhipment a Cagliari», ha commentato
Massimiliano Tocco della Filt Cgil. «Il tavolo ha funzionato nonostante il
mese di agosto - ha precisato William Zonca della Uil Trasporti - di fronte
avevamo la strada dei licenziamenti o quello che da subito abbiamo
richiesto, cioè cercare un tempo transitorio per gestire la situazione dei lavoratori». Zonca ha sottolineato che « la
ratifica degli accordi sulla cassa integrazione è il primo passo ufficiale per la tutela dei lavoratori del Porto canale».
Oggi il sindacato sarà a Roma per la conferma tecnica della procedura, «ma poi servirà una azione comune per
garantire una prospettiva futura ai lavoratori che dovranno state il meno possibile in cassa integrazione». «Abbiamo
fatto un passo importante che scongiura i licenziamenti e concederà ai lavoratori 12 mesi di cassa integrazione -
evidenzia il segretario della Uiltrasporti - ma ora è necessario cercare nuovi investitori per la zona industriale di
Cagliari: gli addetti del porto canale di Cagliari devono ritrovare quanto prima il loro lavoro».

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Porto Canale. Accordo raggiunto per 207 dipendenti della Cict

Oggi la firma della cassa integrazione

Firmato il pre-accordo per la cassa integrazione dei lavoratori della Cict al
Porto canale. Ieri mattina, negli uffici dell' assessorato regionale al
Lavoro, in via San Simone, si sono incontrati l' assessora Alessandra
Zedda, i rappresentanti sindacali dei lavoratori e i vertici della Cict per
siglare il patto che oggi presenteranno al ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali durante un vertice in programma alle 13, nella sede della
Direzione generale, in via Fornovo. Nella nota di convocazione firmata da
Giuseppe Sapio,  s i  chiede al la Cict  d i  «voler procedere al la
quantificazione dell' importo di spesa in considerazione della richiesta di
ore integrabili nell' arco di Cigs richiesto. Il parametro da utilizzare è il
valore medio mensile Cigs di 1598,52 euro». Soddisfatta l' assessora
Zedda. «Abbiamo raggiunto l' obiettivo, scongiurando i licenziamenti e
tutelando i lavoratori, ora manca solo la ratifica definitiva del ministero del
Lavoro, che dovrebbe avvenire domani durante l' incontro a Roma», ha
detto al termine dell' incontro di ieri mattina coi rappresentanti dell'
azienda, dei sindacati, dell' Aspal e dell' Autorità di Sistema portuale
regionale. Secondo l' intesa raggiunta negli incontri della scorsa
settimana, l' accordo prevede la cassa integrazione per cessata attività,
come stabilito dal "Decreto Genova", della durata di un anno con l' 80%
dello stipendio per i lavoratori (71% a carico del Ministero del Lavoro e
9% della Cict) e un programma regionale di politiche attive del lavoro.
«Un buon esito della vertenza, che ha visto protagonisti sia il presidente
Solinas che due colleghi di Giunta, gli assessori Pili e Todde», ha
aggiunto l' assessora Zedda. «Ora dobbiamo concentrarci sul rilancio del
Porto canale e delle sue attività, con la Regione protagonista del suo sviluppo. Un impegno importante perché siamo
fortemente convinti della strategicità dell' attività di transhipment per il Porto di Cagliari e per il suo ruolo strategico nel
Mediterraneo». E proprio il rilancio dello scalo industriale deve diventare l' obiettivo principale di tutte le forze sociali in
campo. Il collasso del Porto canale ha effetti devastanti su tutta l' economia della Sardegna. Andrea Artizzu.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Porto canale Cagliari: si firma per Cig

Manca solo uno step per la concessione della cassa integrazione ai 207
lavoratori della Cict, terminalista del settore container del porto Canale di
Cagliari: la sigla dell' accordo definitivo è in programma martedì 3
settembre a Roma al ministero del Lavoro dove alle 13 sono convocati la
Regione Sardegna, l' Autorità portuale, l' azienda e i sindacati. Nel
frattempo, in assessorato a Cagliari sono stati firmati i verbali per la
richiesta dell' ammortizzatore e l' attivazione delle politiche attive. Presenti
tutte le parti in causa. "Abbiamo raggiunto l' obiettivo più importante - ha
detto l' assessore al Lavoro Alessandra Zedda - perché abbiamo
scongiurato il licenziamento di 207 persone. Mi rendo conto che la cig
non è la soluzione che tutti ci aspettavamo, ma in questo momento
consente di non andare a casa e di usufruire di politiche attive, veri piani
personalizzati per ognuno che ci auguriamo possano contribuire a una
ripartenza sempre nello stesso settore, unitamente al piano di rilancio del
Porto canale". La vicepresidente della Giunta ha sottolineato, infatti,
come la Regione continui a ritenere l' attività del transhipment "strategica
per il porto industriale". Zedda ha poi ringraziato le parti sociali, "degni
rappresentanti dei lavoratori". "Siamo soddisfatti ma questo è solo un
primo passo, abbiamo intenzione di continuare la battaglia per riportare il
transhipment a Cagliari", ha commentato Massimiliano Tocco della Filt
Cgil. "Il tavolo ha funzionato nonostante il mese di agosto - ha precisato
William Zonca della Uil Trasporti - di fronte avevamo la strada dei
licenziamenti o quello che da subito abbiamo richiesto, cioè cercare un
tempo transitorio per gestire la situazione dei lavoratori". "Nell' incontro al ministero del Lavoro, dopo la
sottoscrizione della Cig, chiederemo urgentemente un impegno formale ai ministeri dei Trasporti e dello Sviluppo
economico per quanto riguarda le politiche di rilancio del terminal container". Così il segretario regionale di Fit Cisl
Corrado Pani, dopo la firma del pre accordo oggi in assessorato a Cagliari. In particolare, ha spiegato, "sospendere
vincoli ed eliminare storture che ingessano e bloccano lo sviluppo del terminal è la priorità al fine di riavere il Porto
canale competitivo e appetibile al pari degli altri porti del Mediterraneo, che con l' immediata attivazione di Zes e Zona
franca interclusa favoriranno fiscalità di vantaggio per chi investe". Quanto alla firma della pre intesa, Pani si è detto
"soddisfatto del risultato ottenuto perchè abbiamo evitato i licenziamenti per 12 mesi e mantenuto i lavoratori all'
interno del sistema porto salvaguardando tutte le professionalità".

Ansa
Cagliari
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Cagliari, firmato l' accordo - Zonca: "La Cassa Integrazione duri il meno
possibile" /INTERVISTA

Porto Canale di Cagliari - Contship: chiusura per c essazione attività «non si poteva fare diversamente» - spiega
William Zonca segretario regionale UilTrasporti - « per noi era fondamentale non arrivare ai licenziamenti, la Cassa
integrazione è un paracadute transitorio. Il nostro obiettivo è che la Cassa Integrazione duri il meno possibile per

Corriere Marittimo
Cagliari
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integrazione è un paracadute transitorio. Il nostro obiettivo è che la Cassa Integrazione duri il meno possibile per
inserire nuovamente i lavoratori nel mercato del transhipment».

02 Sep, 2019 di Lucia Nappi CAGLIARI - E' stato firmato oggi in Regione
Sardegna il verbale dell' accordo contenente la procedura di chiusura per
cessazione attività aziendale di International Container Terminal (CICT), la
società del gruppo Contship Italia che gestiva il terminal contenitori al
Porto Canale di Cagliari. L' accordo prevede inoltre l' istanza di Cassa
integrazione per i 207 lavoratori di CICT. « La formalizzazione dell'
accordo sarà domani a Roma presso il ministero del Lavoro alle ore 13,
probabilmente anticipato alle ore 12,00». Lo dice William Zonca,
segretario regionale Uiltrasporti, raggiunto telefonicamente al termine dell'
incontro, iniziato stamani alle 10,30 e concluso poco dopo le 15,00 -
presso l' assessorato al Lavoro. Presenti alla riunione oltre a Zonca: l'
assessore regionale del Lavoro Alessandra Zedda, per l' azienda:
Sebastiano Grasso e Trevisan, per la parte sindacale: Corrado Pani (Fit
Cisl ), Marcello Tocco (CGIL), Gianluca Stellino (Ugl) Rispetto al verbale
sottoscritto venerdì scorso cambia qualcosa? « Sono sostanzialmente
identici: la Cassa integrazione sarà a zero ore, con durata di 12 mesi, l'
azienda pagherà il 9% che è il contributo dovuto all' INPS e interesserà
207 lavoratori. Dei 210 dipendenti, due sono dirigenti quindi sono
decurtati, ed uno nel frattempo ha dato le dimissioni». E' stato ottenuto
quanto richiesto? «Si, riguardo alla richiesta di cessazione attività
aziendale non si poteva fare diversamente. Inoltre per noi era
fondamentale non arrivare ai licenziamenti, la Cassa integrazione è un
paracadute transitorio. Il nostro obiettivo è che la Cassa Integrazione duri
il meno possibile per inserire nuovamente i lavoratori nel mercato del transhipment. Questi sono lavoratori che hanno
una formazione di alta specializzazione, basti pensare che sono stati loro stessi i formatori dei colleghi del Terminal di
Tangeri, questo per far capire il grado di preparazione». Adesso cosa vi aspettate? «Questo accordo è stato il primo
passo per il rilancio del Porto Canale di Cagliari». Contship controllava, gli unici due scali italiani, Cagliari e Gioia
Tauro, che svolgono una prevalente attività di transhipment. Potrebbe avvenire come a Gioia Tauro il passaggio di
mano tra Contship e MSC? Aponte ha manifestato interesse per il Terminal? -Tanto più che le navi di MSC in questi
ultimi giorni hanno sbarcato i container davanti al porto di Cagliari. «Per il momento no. Noi ci aspettiamo che si
affaccino offerte di gruppi su Cagliari, anche perchè, come ha dichiarato l' azienda stessa, il transhipment è cresciuto
nel Mediterraneo. Il ruolo di Cagliari è fondamentale nel Mediterraneo perchè, in ipotesi di crisi in Medioriente, Cagliari
è uno scalo strategico per la stabilità che offre». Quali sono altri elementi del rilancio del Porto Canale? «La Zes
(Zona Economica Speciale) la zona franca doganale che ha un ruolo fondamentale per attrarre nuovi operatori, poi
che venga rivisto il vincolo paesaggistico per le strutture del porto» - «Abbiamo un retroporto enorme, abbiamo il
pescaggio per le navi di ultima generazione» - «Inoltre i 20 milioni di euro del contratto di localizzazione per il Porto
Canale vengono rimandati al nuovo investitore».
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Porto Canale, firmato accordo CIG. Assessore Zedda: "scongiurati
licenziamenti, tutelati i lavoratori"

Cagliari - È stato firmato il pre-accordo per la cassa integrazione dei
lavoratori della Cict al Porto canale di Cagliari: "Abbiamo raggiunto l'
obiettivo, scongiurando i licenziamenti e tutelando i lavoratori, ora manca
solo la ratifica definitiva del Ministero del Lavoro, che dovrebbe avvenire
domani durante l' incontro a Roma", ha detto l' assessore regionale del
Lavoro, Alessandra Zedda, al termine dell' incontro di questa mattina coi
rappresentanti dell' azienda, dei sindacati, dell' Aspal e dell' Autorità di
Sistema portuale regionale. Secondo l' intesa raggiunta negli incontri della
scorsa settimana, l' accordo prevede la cassa integrazione per cessata
attività, come stabilito dal 'decreto Genova', della durata di un anno con l'
80% dello stipendio per i lavoratori (71% a carico del Ministero del
Lavoro e 9% dell' azienda) ed un programma regionale di politiche attive
del lavoro. 'Un buon esito della vertenza, che ha visto protagonisti sia il
presidente Solinas che due colleghi di Giunta, gli assessori Pili e Todde -
ha aggiunto l' assessore Zedda - Ora dobbiamo concentrarci sul rilancio
del Porto canale e delle sue attività, con la Regione protagonista del suo
sviluppo. Un impegno importante perché siamo fortemente convinti della
strategicità dell' attività di transhipment per il Porto di Cagliari e per il suo
ruolo strategico nel Mediterraneo'.

Il Nautilus
Cagliari
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Domani a Roma è prevista la firma per la cassa integrazione dei lavoratori della
CICT di Cagliari

Sottoscritto oggi il pre-accordo Oggi presso la Regione Sardegna è stato
firmato il pre-accordo per la cassa integrazione dei lavoratori della
Cagliari International Container Terminal (CICT) del Porto Canale di
Cagliari. Secondo l' intesa raggiunta negli incontri della scorsa settimana,
l' accordo prevede la cassa integrazione per cessata attività, come
stabilito dal "Decreto Genova", della durata di un anno con l' 80% dello
stipendio per i lavoratori (71% a carico del Ministero del Lavoro e 9%
della Regione) ed un programma regionale di politiche attive del lavoro.
«Abbiamo - ha sottolineato l' assessore regionale al Lavoro, Alessandra
Zedda - raggiunto l' obiettivo, scongiurando i licenziamenti e tutelando i
lavoratori, ora manca solo la ratifica definitiva del Ministero del Lavoro,
che dovrebbe avvenire domani durante l' incontro a Roma». Si tratta - ha
aggiunto - di «un buon esito della vertenza, che ha visto protagonisti sia il
presidente Solinas che due colleghi di giunta, gli assessori Pili e Todde.
Ora - ha evidenziato Zedda - dobbiamo concentrarci sul rilancio del Porto
Canale e delle sue attività, con la Regione protagonista del suo sviluppo.
Un impegno importante perché siamo fortemente convinti della
strategicità dell' attività di transhipment per il porto di Cagliari e per il suo
ruolo strategico nel Mediterraneo».

Informare
Cagliari
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Porto canale, licenziamenti scongiurati. Attesa per ratifica cassa integrazione

È stato firmato il pre-accordo per la cassa integrazione dei lavoratori
della Cict al Porto canale di Cagliari: "Abbiamo raggiunto l' obiettivo,
scongiurando i licenziamenti e tutelando i lavoratori, ora manca solo la
ratifica definitiva del ministero del Lavoro, che dovrebbe avvenire domani
durante l' incontro a Roma ", ha detto l' assessore regionale del Lavoro,
Alessandra Zedda, al termine dell' incontro di questa mattina (nella foto)
coi rappresentanti dell' azienda, dei sindacati, dell' Aspal e dell' Autorità di
sistema portuale regionale. Secondo l' intesa raggiunta negli incontri della
scorsa settimana, l' accordo prevede la cassa integrazione per cessata
attività, come stabilito dal 'decreto Genova', della durata di un anno con l'
80 per cento dello stipendio per i lavoratori (71% a carico del Ministero
del Lavoro e 9% della Regione) ed un programma regionale di politiche
attive del lavoro. 'Un buon esito della vertenza, che ha visto protagonisti
sia il presidente Solinas che due colleghi di Giunta, gli assessori Pili e
Todde - ha aggiunto l' assessore Zedda -. Ora dobbiamo concentrarci sul
rilancio del Porto canale e delle sue attività, con la Regione protagonista
del suo sviluppo. Un impegno importante perché siamo fortemente
convinti della strategicità dell' attività di transhipment per il Porto di
Cagliari e per il suo ruolo strategico nel Mediterraneo'.

Sardinia Post
Cagliari
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Nuovi progetti inseriti nel piano triennale delle opere

Una torre per Catania

Si avvicina il bilancio riequilibrato e il sindaco Salvo Pogliese accelera sull' ammodernamento. Cento milioni di
investimenti aggiuntivi. E fra parcheggi a raso, centri raccolta rifiuti e l' abbattimento della barriere, in piena city un
«quasi grattacielo»

CARLO LO RE

I l  bi lancio stabilmente riequil ibrato del Comune di Catania è
sostanzialmente in dirittura d' arrivo. Trattasi di un obbligo di legge dopo il
dissesto finanziario dell' ente, con un riassesto possibile solo grazie alle
norme nazionali a sostegno degli enti locali in default. L' amministrazione
guidata da Salvo Pogliese ha ora davanti un percorso in qualche modo di
se rena  ope ros i t à  e  a l l o ra ,  acce le rando  su l  f ondamen ta le
ammodernamento della città, ecco che ha apportato delle integrazioni al
programma triennale delle opere pubbliche, già adottato lo scorso 6 aprile
dalla giunta su proposta dell' assessore ai Lavori pubblici, Giuseppe
Arcidiacono, quale atto propedeutico alle previsioni finanziarie pluriennali
della Ragioneria generale. I nuovi progetti Le modifiche ideate, alcune di
grande impatto sulla città, sono integrative al precedente schema e
incidono in maniera sostanziale sui progetti da eseguire nei prossimi tre
anni. Fra questi, i parcheggi a raso (per un totale di quasi mille posti auto,
potenzialmente in grado di mutare le abitudini dei cittadini), suddivisi tra
piazzale Sanzio, via Narciso e via Acicastello, progetti per cui è già stato
decretato il finanziamento della Regione Siciliana di 23,335 milioni di
euro. Ovviamente, insieme alle aree di parcheggio verranno ridisegnate
anche le zone viarie circostanti le aree di sosta. Ulteriore nuovo piano
inserito nel piano triennale, dalla forte valenza simbolica, è quello inerente
l' adeguamento dell' immobile confiscato di via Pietro dell' Ova, da
realizzare grazie ai fondi Pon nazionali per la sicurezza pubblica.
Ammesso a finanziamento e inserito nel piano triennale anche il progetto
di abbattimento delle barriere architettoniche proposto dall' Arcidiocesi di Catania. Prevista anche la realizzazione di
altri quattro centri di raccolta comunali dei rifiuti, le cosiddette isole ecologiche, i cui progetti sono stati presentati al
Dipartimento regionale delle Acque e dei Rifiuti per la concessione di agevolazioni finanziarie (fino a 800mila euro per
ciascuno dei centri). Con uno studio preliminare condotto congiuntamente dalle Direzioni Urbanistica ed Ecologia,
infatti, sono state individuate le aree di proprietà comunale nelle quali è possibile realizzare gli ulteriori centri di
raccolta. Le compensazioni di Terna Massicci interventi di manutenzione sono previsti negli edifici destinati a
deposito e uffici, all' interno del cimitero di Zia Lisa, da finanziarsi con parte delle somme che saranno corrisposte da
Terna spa a titolo di compensazione dell' impatto territoriale legato alla realizzazione dell' elettrodotto a 380 KV che
attraversa Catania mediante la dorsale elettrica Paternò-Pantano-Priolo. L' amministrazione, inoltre, intende eseguire
interventi di manutenzione ordinaria alla viabilità della zona industriale, in particolare della rete viaria Irsap-Zic, da
finanziare con specifici fondi già richiesti all' assessorato regionale alle Attività produttive. «L' imponente piano di
interventi aggiuntivi di lavori pubblici che abbiamo messo in pista con la nostra amministrazione», ha sottolineato il
sindaco Salvo Pogliese, «si aggiunge a quelli già inseriti nel piano triennale che avevamo deliberato in aprile e ai
progetti da finanziare coi fondi comunitari e il Patto per Catania, un insieme in progress che stiamo portando avanti
per aprire tanti cantieri, che trasformeranno il volto di Catania e offriranno nuove occasioni di lavoro nel settore dell'
edilizia. Un cambio di marcia che ci permetterà di entrare finalmente nel pieno di un' attività di programmazione e
concreta realizzazione, superando

MF
Catania
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uno stallo che abbiamo subito nostro malgrado con il dissesto finanziario ereditato. Sono in gran parte progetti
cantierabili che incrementano di un centinaio di milioni gli investimenti in opere pubbliche che contiamo di realizzare in
tre anni e per questo ringrazio per il lavoro di coordinamento l' assessore Arcidiacono e il direttore Bisignani». I
project financing L' amministrazione catanese ha anche ricevuto di recente da gruppi imprenditoriali privati delle
importanti proposte per la realizzazione in project financing di alcuni interventi, per i quali sono attualmente in fase
avanzata le valutazioni di interesse pubblico. Nelle more della emissione dei provvedimenti amministrativi di
riconoscimento appunto dell' interesse pubblico delle proposte in questione e del conseguente avvio delle procedure
di affidamento e realizzazione, i progetti sono stati comunque inseriti nella programmazione di Palazzo degli Elefanti:
realizzazione del nuovo cimitero comunale; ampliamento del cimitero di San Giovanni Galermo; costruzione di un
porto turistico alla radice della diga foranea del porto di Catania; creazione di un parco canile per il ricovero e un' area
cimiteriale con crematorio per animali d' affezione (un punto del programma elettorale 2018 cui il primo cittadino tiene
molto). La torre Ancora: la giunta comunale ha già deliberato il cambio di destinazione d' uso dei terreni per realizzare
una grande torre di circa venti piani nell' area di corso Martiri della Libertà contigua a piazza della Repubblica e piazza
Grenoble, per ospitare in un unico edificio tutti gli uffici Comunali, oltre a prevedere ampie zone a verde, una terrazze
panoramica e una coperta, un parcheggio e archivi sotterranei. Una sorta di centro direzionale dell' ente per
concentrare in un unico sito gli uffici e rendere più veloce ogni pratica. I sindacati Un tavolo tecnico è stato convocato
a Catania dall' assessore regionale Marco Falcone al Palazzo della Regione (ex Esa) per fare il punto sullo stato di
attuazione delle infrastrutture nell' area metropolitana di Catania. Nell' ottica di Regione, Comune e sindacati si tratta
di una grande opportunità per il rilancio del settore edile in città e, di conseguenza, dell' occupazione. «È un dialogo
che deve continuare, perché si abbia certezza che tutto ciò non rimanga solo sulla carta, ma che porti a realizzare
quelle infrastrutture che servono alla coesione sociale e territoriale di Catania, nel rispetto della legalità», hanno
commentato le segreterie provinciali di Cgil, Cisl, Uil e Ugl, per le quali «si tratta di lavori che impegneranno, tra
piccole, medie e grandi opere, circa 5 miliardi di euro, con un ritorno in termini di occupazione di circa dai 12 ai 15mila
posti di lavoro. Diventa importante, in tal senso, che il piano presentato oggi si intrecci con il patto per Catania e che
Regione e Comune avviino in tal senso le necessarie sinergie». Per Cgil, Cisl, Uil e Ugl, infine, «è fondamentale
prestare attenzione all' aspetto della legalità nella sua totalità. Per questo proponiamo alle associazioni datoriali un
patto, un protocollo, perché si affermi l' applicazione dei contratti nazionali». (riproduzione riservata)
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incarico al capitano di vascello

Autorità portuale, Montalto è il nuovo segretario generale

Augusta. Il capitano di vascello Attilio Montalto è il nuovo segretario
generale dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia orientale.
Si insediato ufficialmente ieri. Per assumere l' incarico ha ottenuto l'
autorizzazione ministeriale al temporaneo collocamento in aspettativa,
rinunciando, così, al ruolo di comandante della Capitaneria di porto di
Augusta, che ha ceduto lo scorso venerdì al capitano di vascello Antonio
Catino. Nel mese di luglio il presidente dell' Adsp Andrea Annunziata ha
avanzato la proposta di nomina di Attilio Montalto a segretario generale al
comitato di gestione dell' Ente portuale che è stata, da quest' ultimo,
immediatamente accolta. Il presidente Annunziata ha indicato il capitano
di vascello tra "esperti di comprovata qualificazione nel settore". Attilio
Montalto è stato comandante della Capitaneria di porto di Augusta dall'
autunno del  2017 a l  30 agosto 2019 ( laureato in  legge con
specializzazione in diritto internazionale) vanta diverse competenze
professionali. Da ieri il nuovo segretario è a lavoro in seno al comitato di
cui lo stesso, prima di assumere il nuovo incarico, era già componente
insieme con il presidente Annunziata; il contrammiraglio Gaetano
Martinez, comandante della Direzione marittima di Catania; Gaetano La
Ferla, delegato della Regione siciliana; Giuseppe Galizia, delegato della
città metropolitana di Catania e Domenico Capuano, delegato del
Comune di Augusta. Il capitano di vascello Montalto è subentrato a
Pierluigi Incastrone. A. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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Porto di Balestrate: Ok alla gara per la messa in sicurezza

Si sblocca, dopo anni, la riqualificazione del tratto di costa Conchiglia-Croce, a Balestrate

PALERMO Si sblocca, dopo anni, la riqualificazione del tratto di costa
Conchiglia-Croce, a Balestrate, e la messa in sicurezza del porto di
Balestratee, la messa in sicurezza del porto aggiudicata, alla Rtp
Mediterranea Engineering-Pro Geo Prog.Teotecnic-Martinello Chiara, la
gara per i servizi di ingegneria per la definizione di un progetto esecutivo,
indetta dall'Ufficio contro il dissesto idrogeologico, il cui commissario è il
presidente della Regione Nello Musumeci. L'opera, attesa da tempo,
restituirà piena fruibilità al porto di Balestrate motore dell'economia e del
turismo locale dopo le frane che si sono avute negli anni scorsi e che
hanno causato la chiusura di una sua parte per motivi di sicurezza. Si
dovrà intervenire sul costone che sovrasta l'area e che presenta un
elevato grado di degrado geomorfologico. Il progetto esecutivo
individuerà la soluzione tecnica più idonea per la raccolta delle acque
bianche di scolo provenienti dalla zona del centro abitato a monte, oltre al
consolidamento della zona soggetta all'erosione. L'obiettivo è quello di
ridurre il rischio di caduta di blocchi lapidei sulla spiaggia e sulla banchina
del porto.

Messaggero Marittimo
Palermo, Termini Imerese
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Via della Seta nei due sensi

Marco Casale

Attenzione, corsia a doppio senso di marcia. La Via della Seta che il
Governo cinese ha realizzato e in parte sta ancora realizzando,
spendendo sino a oggi qualcosa come mille miliardi di dollari, «non è
stata concepita con l'unico obiettivo di consentire a Pechino di inoltrare la
propria merce da est a ovest, via mare o via ferrovia, ma prevede che si
possa andare anche nella direzione opposta». Parte da qui l'ex
europarlamentare (in quota PSE) Mark Watts per dire ciò che pensa di
uno «dei più grandi progetti infrastrutturali ed economici del secolo».
Vista dall'Inghilterra il paese da cui Watts proviene la Belt and Road
Initiative non solo non fa paura, ma rappresenta una grande opportunità e
insieme una grande sfida da superare. Watts, che oggi è coordinatore del
Trade Body UK Transport in Europe, lo dice chiaramente: «La Silk Road
è ancora in via di costruzione», ma perché diventi realmente percorribile
in  entrambe le  d i rez ioni  occorre che l 'Europa prenda p iena
consapevolezza del fatto che il mondo sta cambiando: «il primato
asiatico a trazione cinese non è solo il riverbero di una volontà di potenza
economica ma è il frutto di una strategia chiara e definita, dalla quale
possono trarre vantaggio entrambi i contraenti». La Cina, infatti, ha tutto
l'interesse a garantirsi un migliore accesso alle sue esportazioni e
importazioni, mirando a promuovere con i paesi che si trovano lungo il
tragitto, fino all'estremo occidente, «relazioni che non sono prettamente
economiche, ma anche politiche». L'Europa, invece, ha bisogno di
svilupparsi a Oriente, «di potenziare le connessioni di mercato verso
partner strategici con cui definire accordi bilaterali». La Silk Road, specialmente quella marittima, può insomma
diventare la via maestra su cui far camminare i molteplici interessi in gioco. Quelli europei sono chiari: «La ricerca di
sempre maggiori risorse economiche per far fronte alle necessità infrastrutturali dei propri paesi membri, in particolare
di quelli dell'Europa orientale, e l'esigenza di migliorare i collegamenti viari esistenti, che oggi appaiono sempre più
congestionati, non possono che spingere l'UE a considerare la BRI un'ancora di salvezza per portare avanti i propri
obiettivi comunitari». Ma occorre prestare attenzione: credere convintamente nella bontà della iniziativa cinese non
vuol dire subirla acriticamente, o rinunciare alle proprie convinzioni in tema di trasparenza delle regole di mercato. «Gli
occhi vanno tenuti bene aperti dice Watts , l'Ue deve operare perché gli accordi con il Dragone siano improntati al
rispetto dei principi della parità di condizioni nell'accesso al mercato e dell'equità e trasparenza negli appalti pubblici».
Una cooperazione tra l'UE e la Cina è però necessaria, se non altro per evitare sovrapposizioni inutili tra le rispettive
iniziative in tema di infrastrutture, tra la BRI e le politiche TEN-T. I modelli di mercato cui si ispirano i due contraenti
rimangono comunque molto diversi, ma per Watts un compromesso può essere raggiunto. «La Belt and Road
Initiative è l'unica chance che ha l'Europa per migliorare i collegamenti marittimi e viari e per eliminare i bottlenck lungo
il tracciato. Sono questi gli obiettivi su cui la Cina e l'Europa possono e debbono sviluppare un'alleanza secondo una
logica win-win». Ovviamente, per l'UE non sarà un gioco da ragazzi rafforzare la collaborazione esistente e
promuovere al contempo l'applicazione dei principi dell'accesso al mercato, ma bisogna tentare. «L'Europa scenda in
campo e giochi la partita a viso aperto, tenendo gli occhi bene aperti sulla carreggiata. Dalla Cina e dalla sua BRI
abbiamo tutto da guadagnare».

Portnews
Focus
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Brexit opportunità o necessità?

ALESSANDRO MAZZETTI

Ultimamente uno dei temi maggiormente seguiti o per meglio dire balzati
all' interesse dell' opinione pubblica mondiale è la Brexit, ossia la
possibi l i tà sempre più concreta che la Gran Bretagna possa
definitivamente uscire dall' Unione Europea. La famigerata Brexit, ossia
Britain Exit, è solo il punto di sintesi di un rapporto storicamente difficile,
di oltre settant' anni tra l' Impero inglese e il progetto politico dell' Europa.
Tale relazione si delineò difficile sin dall' inizio: già nel 1930, in effetti,
quando il progetto europeo era di pertinenza solo di un selezionatissimo
ed esiguo numero di insigni intellettuali. È in quell' anno infatti che Winston
Churchill, uno dei maggiori alfieri dell' unità europea, ebbe a sostenere,
sulle pagine del Saturday Evening Post, che l' Inghilterra sarebbe stata
sicuramente partner dell' Europa, ma non né sarebbe stata membro
poiché: «L' Impero inglese è una grande potenza europea, ma è anche
una grande e crescente potenza americana, è una delle grandi potenze
asiatiche e la maggior potenza africana, ma è soprattutto il centro e il
motore del British Commonwealth»1. Naturalmente non si può, in
assoluto, non rimanere abbagliati dall' ars oratoria di uno dei più
affascinanti ed importanti uomini politici del ventesimo secolo, ma questo
breve scampolo di discorso ci consente di comprendere con nitida
chiarezza come nel popolo inglese l' impronta imperiale abbia da lungo
tempo assunto un valore quasi genotipico. In pratica la vita politica
inglese si può ancora sintetizzare con il celeberrimo canto Rule Britannia
(del 1740 composto da Thomas Arne: Domina Britannia, domina le onde,
I britanni non saranno mai schiavi). Quindi non si sarebbe molto lontani dalla verità qualora si sostenesse che il partito
di chi voleva un' Europa delle nazioni (unionisti) in Inghilterra fosse più ampio di quello dei federalisti. Chi studia la
creazione e la storia dell' Unione Europea sa bene che in realtà questo progetto politico, ancora in itinere, troppo
spesso per necessità o per volontà ha scelto la terza via, ossia quella funzionalista creata da Jean Monnet, il vero
ideatore della CECA. Certo tale sistema ha il pregio di realizzare i progetti scavalcando il dibattito su quale Europa si
desiderasse evitando sapientemente d' impelagarsi in delicate disquisizioni sulla genesi europea, che per oltre un
secolo hanno infiammato i cuori dei politici mondiali. In pratica il sistema funzionalista risponde all' assunto
machiavelliano della Ragion di Stato, ma di contro svilisce il ragionamento e il confronto necessario per la
realizzazione del progetto comune. Ora, naturalmente, il presente lavoro non ha lo scopo di fare un trattato sulla
nascita dell' Unione Europea, ma alcune semplici e brevi precisazioni ci consentono di creare quella griglia
interpretativa indispensabile per meglio analizzare la decisione del popolo inglese di porre fine alla sua avventura
europea. Se è pur vero che la parola definitiva deve passare al Parlamento inglese è anche vero che le immagini dei
deputati europei inglesi giratisi di spalle durante l' esecuzione dell' inno europeo (la nona sinfonia di Beethoven 'Inno
alla gioia') sta facendo il giro del mondo impazzando letteralmente sui social media. Un' immagine forte che sintetizza
questo articolato e difficile rapporto. È davvero molto complesso per qualsiasi analista delineare quali siano le cause
che stanno conducendo a tale rottura; naturalmente i fattori di matrice politico-economica sono quelli che balzano in
evidenza. Tuttavia, muovendosi nel mero campo delle ipotesi possibili non compare nel dibattito pubblico nazionale la
motivazione 'Rotta Artica'. Generalmente in Italia quando parliamo di tale rotta ci riferiamo a quella russa o meglio al
Northeast Passage ossia a quel tratto di rotta che va da Vladivostok a Murmansk (si veda il Nautilus del 12 gennaio
2019). In realtà esso è solo una delle rotte artiche. Poiché lo scioglimento dei ghiacci ha consentito, o meglio,
agevolato anche il passaggio ad ovest del Northwest Passage, ossia quella rotta che va dal porto di Vancouver fino al
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confine con il Maine. Ambedue hanno il notevolissimo pregio di diminuire sensibilmente le giornate di navigazione,
causando un consistente risparmio sui costi di trasporto, di produzione e quindi di vendita dei beni. Analizzando la
cartina geografica del mondo si nota che, se da un lato, l' Est Route è a quasi esclusivo appannaggio russo, la West
Route passa tra le acque nazionali canadesi, dell' Alaska e della Groenlandia. In pratica si può affermare che quella
ovest è dominata dai porti canadesi (Vancouver, il porto di Churchill nella Baia di Hudson, e quello di Saint John) oltre
al porto di Anchorage in Alaska. Un vantaggio strategico non da poco nel mondo della Blue Economy, dove il
trasporto marittimo ha assunto un valore massimo mai avuto in precedenza. È Infatti divenuto quasi banale affermare
che il mondo, in verità da secoli, si muove e si sviluppa attraverso il trasporto marittimo e quindi le sue rotte. La
creazione delle Panamax e il gigantismo navale ne sono una conferma. Tornando alla West Arctic Route, si noterà
che nel tratto tra l' ultimo porto canadese e i porti del nord Europa compare solo il porto di Reykjavik come scalo
intermedio, per poi approdare ad un porto inglese. Lo scalo della capitale islandese da poco è stato ampliato e
potenziato con finanziamenti privati. In pratica, escludendo quindi il porto di Reykjavik e quello di Anchorage, si può
stabilire che la rotta occidentale sia saldamente controllata da porti appartenenti al Commonwealth britannico, con le
isole britanniche che divengono perfetta sintesi tra le due rotte, in quanto quasi equidistanti tra esse. Il particolare
rapporto che l' Inghilterra ha con i paesi dell' EFTA (European Free Trade Association), di cui ha fatto parte fino al
1972, non è stato mai reciso e non si è mai assopito. In questo quadro è infatti interessante notare come il rapporto
politico, ma soprattutto economico, tra Regno Unito e Norvegia sia stato sempre molto intenso e collaborativo. Infatti
proprio la Norvegia con la sua posizione geografica, con i sui fiordi che consentono la realizzazione di nuove strutture
ed insediamenti portuali ad alti fondali, e naturalmente i suoi porti, assume un valore strategico particolare nel
rapporto Inghilterra-Rotte Artiche-Europa. Il Commonwealth esiste non solo come struttura politica, ma anche e
sopratutto come mercato internazionale, un mercato fondato sulla circolazione della sterlina inglese. Esso, in libera
autonomia, stringe rapporti ed accordi con il mercato europeo e con quello afferente agli Stati Uniti d' America. Certo
tra i mercati citati e forse quello con il volume d' affari minore, ma rimane sempre un ottimo strumento saldamente
controllato da Londra. Ora la sovranità monetaria, un mercato comune con ben 53 stati, un rapporto preferenziale con
i paesi dell' EFTA, la supremazia portuale nel Northwest Passage, e una posizione geografica invidiabile che
consente d' essere il trait d' union naturale tra le due rotte artiche, potrebbero costituire quel pacchetto di motivi
giustificatamente validi per non avere più la necessità d' essere parte di una confederazione di Stati europei con i
quali condividere tali vantaggi. In pratica perché rimanere in Europa, che ha una moneta concorrente con la sterlina ed
un mercato autonomo incentrato per lo più sulle esigenze franco-tedesche? In fondo, e bene ricordarlo, che la
Norvegia decise di non aderire al progetto europeo proprio per difendere la propria leadership sul mercato mondiale
del pescato. Non v' è dubbio alcuno che il consolidamento delle rotte artiche porterebbe gran giovamento al governo
di Sua Maestà britannica, che potrebbe considerare questo eccezionale evento come il trampolino di lancio per un
rinnovato ruolo imperiale della politica inglese. Appunto: Rule Britannia! Britannia, rule the waves
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gli sbarchi, la sicurezza

Le amnesie sui migranti

GOFFREDO BUCCINI

Vero ostacolo o pretesto che sia, l' immigrazione pare fin qui un inciampo
maggiore sulla via del nuovo governo. Se il Movimento Cinque Stelle è
riottoso ad abiurare la linea tenuta in coalizione con la Lega, la sinistra
tende a fare di quell' abiura una sorta di totem. continua a pagina 22.
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iL GOVERNO E IL PROBLEMA (IRRISOLTO) DEGLI ARRIVI

Schema Ursula per i Migranti

GOFFREDO BUCCINI

SEGUE DALLA PRIMA Intendiamoci :  quest '  es igenza è ben
comprensibile. Dopo 14 mesi con la testa sott' acqua a causa del dominio
di Matteo Salvini, il Pd e i suoi sodali hanno bisogno almeno di uno
strappo visibile per mettersi con chi aveva condiviso le durezze del leader
leghista, talvolta persino anticipandole (l' assai opinabile battuta sulle Ong
«taxi del mare» è di Luigi Di Maio). E lo strappo più visibile e meno
costoso è il solito (molto più dell' economia che richiede tempi lunghi e
sacrifici, cambiare registro sui migranti è gratis e ad alto impatto
mediatico, tanto che anche Salvini vi si dedicò con notevole impeto
comunicativo). Certo, i due famosi decreti sicurezza (ora convertiti in
legge) non sono esenti da difetti assai gravi. Mattarella lo ha messo per
iscritto al momento di lasciarli passare (e il punto di mediazione tra
Cinque Stelle e Pd sarebbero proprio i rilievi del presidente). Il secondo
pecca senz' altro di disumanità e forse di incostituzionalità (abbiamo il
dovere di salvare chi scappa dall' orrore e salvarlo significa portarlo al
sicuro, cioè a terra). Il primo ha anche grosse falle di efficacia:
cancellando la protezione umanitaria butta fuori i migranti dai centri d'
accoglienza senza sapere dove collocarli perché mancano gli accordi
bilaterali di rimpatrio (Salvini non ci ha mai lavorato) e dunque, secondo l'
autorevole istituto di studi Ispi, gli irregolari in Italia per effetto del primo
decreto passeranno da 600 mila a 730 mila in un p aio d' anni. Il decreto
bis, quello che inasprisce le misure contro le Ong, potrebbe essere
disapplicato da un nuovo ministro degli Interni di buonsenso con il sol
fatto di non ritenere ostili o pericolose per la nostra sicurezza le navi
umanitarie o col semplice appello alle normative internazionali che ha richiamato Mattarella; si rammenti peraltro che
tenere a mollo per settimane gruppetti di 40 o 50 profughi in mare avverso ma in favore di tv è stato un semplice
specchietto per le allodole mediatico (appena 600 sono stati i migranti soccorsi dalle Ong fino ai primi di luglio a
fronte di 2.486 sbarchi «autonomi» e non contrastati dal Viminale). È servito a Salvini a distogliere l' attenzione dalla
sua incapacità di scovare i famosi 600 mila invisibili di cui aveva promesso il rimpatrio veloce prima delle elezioni del
4 marzo 2018. I 600 mila sono ancora tutti lì, visibilissimi, nelle nostre stazioni, nei giardinetti delle nostre città, nelle
pieghe interstiziali delle nostre periferie (e anzi sono in aumento, appunto, a cagione del primo decreto sicurezza, che
non è aggirabile poiché ha già sortito i suoi effetti negativi). Ma è giusto questa la faccenda cui il Pd e i suoi sodali
dovrebbero fare grandissima attenzione. Se è comprensibile il desiderio di portare al proprio elettorato il ribaltamento
del teorema Salvini su migranti e Ong, sarebbe assai pericoloso fingere che la questione migratoria non esista più:
una questione che non sta in mare, negli sbarchi, ma sulla terraferma, tra coloro che il nostro sistema d' accoglienza
ha perso per strada, lasciato tracimare nell' illegalità e nell' oblio. Sbagliato sarebbe un rompete le righe (nel quale
sembra iscriversi anche un nuovo rilassamento verso le occupazioni abusive, in primis a Roma). Se la sinistra vuole
provare a risalire la china del consenso non può non offrire soluzioni strutturali alla questione migratoria né tantomeno
può distrarsi dalla sicurezza reale dei cittadini (ben altro rispetto al rispolverare generici slogan sulla «sicurezza
urbana»). Significa certo aprire i porti a chi fugge ma anche aprire più Centri di identificazione ed espulsione (Cie o
come li si voglia chiamare) per contenervi chi non può o non sa stare nel nostro territorio. Significa aprire vere vie di
immigrazione legali ma anche canali di rimpatrio con accordi bilaterali da stringere con almeno una mezza dozzina di
Stati africani. Significa ridare linfa e soldi agli Sprar per un' autentica
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integrazione di secondo livello (piccoli numeri diffusi nei Comuni) ma pure selezionare al meglio la nuova
immigrazione «economica» di cui le nostre aziende e le nostre pensioni hanno bisogno. Significa governare il
fenomeno togliendo dai marciapiedi una pletora di disperati che diventa manovalanza criminale. Mai come ora la
congiuntura europea potrebbe favorirci. Lo «schema Ursula», con un inedito impegno della Ue nell' affrontare una
questione finora tutta lasciata sulle nostre spalle, s' è palesato più volte a luglio in via informale con la disponibilità
pratica di un gruppo di Paesi (Francia, Germania, Portogallo, Irlanda, Lussemburgo) a farsi carico dei migranti delle
navi Ong che noi non volevamo accogliere. L' apertura manifestata da Ursula von der Leyen al nostro Giuseppe
Conte, all' indomani della sua elezione a presidente della Commissione europea grazie a voti Pd e M5S, non va
lasciata cadere: un' immigrazione ripartita può togliere un potente argomento retorico ai sovranisti. Ma solo una
sinistra di governo che sappia tenere insieme legalità e solidarietà avrà le carte in regola per stare seduta al tavolo.
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